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LAVORI DI

Realizzazione Villaggio Preistorico quale estensione

del Museo ORMA localizzato in Via Papa Paolo VI

del Comune di PEZZAZE (BS)

 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

euro

a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta) € 54.419,35
b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  € 2.300,00
1) Totale appalto (a + b) € 56.719,35

c) Somme a disposizione dell’amministrazione 23.049,23

2) Totale progetto (1 + c) 79.768,58

Il responsabile del servizio Il progettista

Il responsabile del procedimento
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- Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di attuazione della legge quadro in

materia di lavori pubblici);
- D.P.R. n. 34 del 2000 (decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 - Regolamento per l'istituzione di un sistema di

qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici);
- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145);
- D.P.R. n. 222 del 2003 (decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222 - Regolamento sui contenuti minimi dei piani di

sicurezza nei cantieri temporanei o mobili …);
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 10 del d.P.R. n. 207/2010;
- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva previsto dall’articolo 3, comma 8,

lett. b-bis) e b-ter), del decreto legislativo n. 494 del 1996, come modificato dall'articolo 86, comma 10, del decreto legislativo n. 276 del
2003 e dall’articolo 20, comma 10, del decreto legislativo n. 251 del 2004; previsto altresì dall'articolo 2 del decreto-legge 25 settembre
2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.

- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro
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PARTE PRIMA

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione
dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Comune di PEZZAZE (BS);
b) descrizione sommaria: Realizzazione Villaggio Preistorico; 
c) ubicazione: Comuni di Pezzaze;

     I lavori consistono:
- Pulizia dell’area per realizzazione opere
- Sistemazione dei tracciati per raggiungere l’area
- Realizzazione capanna laboratorio
- Realizzazione area di scavo simulato
- Sistemazione area esterna con posa staccionata

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG)
relativo  all’intervento  è  _______________________ e  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP)
dell’intervento _____________________ Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice
civile.

Art. 1.2 – Forma dell’appalto

Il presente appalto è dato a: Corpo e Misura

L'importo  complessivo dei  lavori  ed oneri  compresi  nell'appalto,  ammonta  ad Euro  56.719,35  (Euro
cinquantaseimila settecentodiciannove/35) oltre IVA. 

Art 1.3 Ammontare dell’Appalto

1. L’importo  definitivo  contrattuale  sarà  quello  risultante  dall’applicazione  del  ribasso  offerto
dall’aggiudicatario sull’importo a base di  gara per lavori, sommato agli  oneri per la sicurezza
contrattuali non soggetti a ribasso. 

Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge ex art. 23, comma 16 del Codice: 

a) I lavori  di  seguito indicati,  soggetti  a ribasso,  a base di  gara,  sono comprensivi  di Euro €
19.668,32 per  costi  della  manodopera  (come  desunti  dal  D.D.  n.  23  /  2017)  derivanti
dall’applicazione delle tabelle ministeriali per il settore merceologico del presente appalto.

b) gli oneri per la sicurezza contrattuali di seguito indicati, non sono soggetti a ribasso.

5



 L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad Euro 56.719,35 (Euro
centottantunmilacinquecento /00)  oltre  IVA come risulta  dalla  stima  di  progetto  e  come risulta  nel
prospetto sotto riportato:

Importi in euro Colonna Colonna 

Num. A corpo e misura TOTALE
a) Importo esecuzione lavori 54.419,35
b) Oneri per attuazione piani di sicurezza 2.300,00

a) + b) IMPORTO TOTALE 56.719,35

2. Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria
offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e
s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli
oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere,  non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi del
decreto legislativo 81/2008.

3. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:
a) CATEGORIA PREVALENTE 

Categoria OG 1 edifici civili e industriali, e relative opere complementari 

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI PER INTERO 
Non sono previste Categorie Scorporabili e Subappaltabili 

4. L'offerta deve essere formulata con riferimento alle lavorazioni soggette a ribasso e tenuto conto che
gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza ancorché la descrizione delle
singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai dispositivi per la sicurezza stessa.

Art. 1.4 – Descrizione dei lavori

I  lavori  che  formano  l'oggetto  dell'appalto  possono  riassumersi  come  appresso,  salvo  più  precise
indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei Lavori.

Per la costruzione del nuovo insediamento, che sarà realizzata su proprietà comunale, è stata individuata
un area abbastanza pianeggiante e la più vicina alla sede del Museo ORMA.

Il sito dove verrà realizzato il villaggio è raggiungibile attraverso un accesso esistente a sud che risulta
essere  pianeggiante,  e  da  un  percorso  pedonale  già  esistente  da  est;  entrambi  gli  ingressi  sono
accessibili dalla strada comunale Via Papa Paolo VI. Detti percorsi attualmente sono invasi da rovi e
cespugliame e saranno oggetto di pulizia con rimozione e smaltimento del cespugliame.

Il fondo degli accessi, ove necessario, sarà ripulito dal pietrame, livellato e ricoperto da massicciata in
pietrame  compattata  e  resa  percorribile  anche  da  persone  con  ridotte  capacità  motorie;  il  tutto
completamente permeabile e drenante.

L’accesso pedonale esistente ha una larghezza di cm 120/150 è provvista ci staccionata ma in pessime
condizioni e  quindi si  provvederà alla loro sostituzione con posa di  nuova staccionata in legno di
castagno scortecciato.

L’area dove è stato previsto di posizionare il villaggio attualmente è ricoperto da rovi e cespugli e sarà
oggetto di pulizia e ove necessario il terreno verrà leggermente livellato per poter collocare le varie
strutture.

Il sito del Villaggio Museo sarà cintato con staccionata in legno locale scortecciato.
Il villaggio sarà composto da:
   1.  Capanna laboratorio  per  accogliere i  visitatori  del  sito ed effettuare attività didattiche e lezioni

teoriche nonché Capanna museo dove verrà ricostruito l’abitazione tipo dell’era preistorica. Tutta la
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struttura  sarà  realizzata  in  legno  locale  con  pali  di  sostegno  in  tronchi  di  legno  scortecciato  e
tamponamenti esterni in tavole di legno scortecciate. Prese d’aria e di luce nella parte superiore coperte
da graticcio in legno. La copertura della capanna sarà realizzata con struttura principale e secondaria in
legno uso fiume grezzo scortecciato, tavolato accostato e manto di copertura in lastre di pietra locale;
la pavimentazione sarà realizzata interamente in tavolato di legno. 

    2. Annesso alla capanna laboratorio sarà realizzato un locale ripostiglio per conservare al sicuro i vari
materiali necessari per le attività con i visitatori del sito, e un locale dove verrà posizionato un wc
chimico atto ad essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie.

    3. All’esterno sarà realizzata un’area di scavo simulato, relativamente all’era preistorica dove gli ospiti
del  sito  potranno  cimentarsi  nel  ritrovamento  di  reperti  attraverso  la  simulazione  di  uno  scavo
archeologico. L’area sarà realizzata mediante la costruzione di una vasca di forma rettangolare con
finitura  esterna  simile  all’argilla.  Nella  vasca  saranno  collocati  i  vari  reperti  e  poi  ricoperti  con
terriccio. La vasca sarà protette da una copertura supportata da pali in legno scortecciato e copertura
con orditura principale e secondaria in legno uso fiume scortecciato e manto di copertura in lastre di
pietra locale.

    4. All’esterno delle strutture saranno realizzate due piccole recinzioni dove collocare la simulazione di
un orto e la simulazione di un ovile. La cinta sarà realizzata con legno di castagno scortecciato.

  5.  All’esterno sarà collocata anche un’area  con tavoli  e  panche in legno dove poter  fare lezioni e
laboratori all’aperto e all’occorrenza fare anche picnic.

Art. 1.5 – Forma e principali dimensioni delle opere

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dalla relazione e dai disegni allegati
al contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. 

Art. 1.6 – Variazioni delle opere progettate
1) La stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti
che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune senza che per questo l’appaltatore possa pretendere
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza
delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno dell’importo contrattuale, ai sensi
dell’art. 106 c. 12 del D. Lgs 50/2016 e come disposto dal Capitolato Speciale d’Appalto (rif.: Paragrafo
Varianti)
In particolare, ai sensi del primo comma dell‘art.106 le modifiche del contratto d’appalto in corso di
validità sono ammissibili senza ricorrere ad una nuova procedura, a prescindere dal loro valore monetario,
se previste in clausole chiare, precise e inequivocabili contenute nei documenti di gara.
Nella fattispecie pertanto è facoltà dell’Amministrazione aggiudicatrice incrementare le opere da eseguire
anche  al  fine  di  giungere  ad  un  miglioramento  nonché  maggiore  funzionalità  dell’opera  originaria,
utilizzando le somme previste nel Quadro economico dell’opera in appalto, alle medesime condizioni
contrattuali previste. 

2) Ai sensi dell'art. 106 (Modifica di contratti durante il periodo di efficacia) del D.Lgs 18.04.2016 n. 50,
durante la validità del contratto potrà essere modificato l'importo del medesimo, in relazione al ribasso
d'asta offerto in sede di gara, fino al raggiungimento dell'importo a base di gara. I lavori da eseguire a
modifica del contratto saranno i medesimi di quelli nella documentazione di gara (si vedano eventuali
opzioni già previste in fase di progettazione).
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CAPITOLO 2 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art. 2.1 – Norme generali

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva 
esecuzione. Qualora esse risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate 
dalla Direzione, le eccedenze non verranno contabilizzate. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne
terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, 
le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso 
la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo.
Contabilizzazione delle varianti

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti 
dall'appaltatore nella lista in sede di gara. 
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CAPITOLO 3 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO

Art. 3.1 – Osservanza del capitolato speciale d’appalto e di particolari disposizioni di legge
L'appalto  è  soggetto  all'esatta  osservanza  di  tutte  le  condizioni  stabilite  nel  presente  Capitolato
Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta
osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con
particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla
circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione
delle  opere  (sia  per  quanto  riguarda  il  personale  dell'Appaltatore  stesso,  che  di  eventuali
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme
CEI, UNI, CNR. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81
e  s.m.i.,  in  materia  di  tutela  della  salute  e  della  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  di  segnaletica  di
sicurezza  sul  posto  di  lavoro,  nonché  le  disposizioni  di  cui  al  D.P.C.M.  1  marzo  1991  e  s.m.i.
riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno",
alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M.
22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita'  di installazione degli impianti
all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle
altre norme vigenti in materia.

Art. 3.2 – Documenti che fanno parte del contratto
   

Sono  parte  integrante  del  contratto  di  appalto,  oltre  al  presente  Capitolato  Speciale  d'Appalto,  il
Capitolato Generale d'Appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente
capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) Inizio lavori per opere di pulizia area
b) Relazione tecnica e dati tecnici
c) Documentazione fotografica
d) Elaborati grafici: Tav.n.1 Mappa-Planimetria, Tav.n.2 Piante-Prospetti-Sezioni
e) Computo metrico estimativo
f) Quadro economico
g) Elenco prezzi unitari
h) Incidenza categoria lavori e manodopera
i) Piano si sicurezza e coordinamento
j) Piano di manutenzione dell’opera
k) Cronoprogramma
l) Perizia geologica (prodotta prima dell’inizio opere strutturali)
m) Denuncia opere in C.A. (prodotta prima dell’inizio opere strutturali)

I  documenti  sopra elencati  possono anche non essere materialmente allegati,  fatto salvo il  Capitolato
Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati
dai contraenti.
Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte integrante dei
documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli all'Appaltatore in
quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 
Qualora  uno  stesso  atto  contrattuale  dovesse  riportare  delle  disposizioni  di  carattere  discordante,
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i conseguenti
provvedimenti di modifica. 
Se  le  discordanze  dovessero  riferirsi  a  caratteristiche  di  dimensionamento  grafico,  saranno  di  norma
ritenute valide le indicazioni  riportate nel  disegno con scala di  riduzione minore.  In ogni caso dovrà
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e
disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
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Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate
dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi - Disegni. 
 Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la
scelta  spetterà,  di  norma  e  salvo  diversa  specifica,  alla  Direzione  dei  Lavori.  L'Appaltatore  dovrà
comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per esplicita
statuizione,  carattere  di  prevalenza  rispetto  alle  diverse o  minori  prescrizioni  riportate  negli  altri  atti
contrattuali.

Art. 3.3 – Qualificazione dell’appaltatore

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore
per le seguenti categorie e classifiche così come richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.: 
I criteri di selezione riguardano esclusivamente: 
a) i requisiti di idoneità professionale; 
b) la capacità economica e finanziaria; 
c) le capacità tecniche e professionali. 

Per ulteriori dettagli si fa riferimento all'art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Art. 3.4 – Fallimento dell’appaltatore

Le stazione  appaltante,  in caso di  fallimento,  di  liquidazione coatta  e  concordato  preventivo,  ovvero
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto ai
sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo
88,  comma 4-ter,  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  ovvero  in  caso  di  dichiarazione
giudiziale  di  inefficacia  del  contratto,  interpella  progressivamente  i  soggetti  che  hanno  partecipato
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto
per l'affidamento del completamento dei lavori. 
L'affidamento  avverrà  a  Certificazione  APElle  medesime  condizioni  già  proposte  dall'originario
aggiudicatario in sede in offerta. Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero
l’impresa ammessa al concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o
subappalto  ovvero  eseguire  i  contratti  già  stipulati  dall’impresa  fallita,  fermo  restando  le  condizioni
dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.

Art. 3.5 – Risoluzione del contratto

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure di cui all'art.
108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai
sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.;
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in cui risulti
impraticabile  per  motivi  economici  o  tecnici  quali  il  rispetto  dei  requisiti  di  intercambiabilità  o
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o
comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente
duplicazione  dei  costi,  ovvero  siano  intervenute  circostanze  impreviste  e  imprevedibili  per
l’amministrazione aggiudicatrice o per  l’ente aggiudicatore ma sono state superate  le soglie di  cui  al
comma 7 del predetto articolo; con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali
soglie stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con
riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano,
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al
comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 
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c)  l'aggiudicatario  si  è  trovato,  al  momento dell'aggiudicazione  dell'appalto  in una delle situazioni di
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per quanto riguarda i settori
ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora
per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1,
secondo e terzo periodo; 
d)  l'appalto  non  avrebbe  dovuto  essere  aggiudicato  in  considerazione  di  una  grave  violazione  degli
obblighi  derivanti  dai  trattati,  come  riconosciuto  dalla  Corte  di  giustizia  dell'Unione  europea  in  un
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del
Codice dei contratti. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora:
 a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di
una  o  più  misure  di  prevenzione  di  cui  al  codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  relative  misure  di
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo
80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 
Quando il direttore dei  lavori  o il  responsabile dell’esecuzione del  contratto,  se nominato, accerta un
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da comprometterne la
buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata,
corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può
essere riconosciuto all'appaltatore.  Egli  formula,  altresì,  la contestazione degli addebiti all'appaltatore,
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni
al responsabile del procedimento. 
Acquisite  e  valutate  negativamente  le  predette  controdeduzioni,  ovvero  scaduto  il  termine  senza  che
l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara
risolto il contratto. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto
alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se
nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro
i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. 
Scaduto il  termine  assegnato,  e  redatto  processo  verbale  in  contraddittorio  con l’appaltatore,  qualora
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle
penali. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo
scioglimento del contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore dovrà
provvedere  al  ripiegamento  dei  cantieri  già  allestiti  e  allo  sgombero  delle  aree  di  lavoro  e  relative
pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto
del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri
e spese.

Art. 3.6 – Garanzia provvisoria 
La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, per

fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ai sensi di quanto
disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata automaticamente al momento della
sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, ovvero
€ 1,134,39 sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo
della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di
rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino
all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo
della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. Tale
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garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e dovrà
coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. 

Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in
relazione  alla  durata  presumibile  del  procedimento,  e  possono  altresì  prescrivere  che  l'offerta  sia
corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso
della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia
ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo
1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della
Stazione Appaltante. 

L'importo  della  garanzia  e  del  suo  eventuale  rinnovo,  nei  contratti  relativi  a  lavori,  è  ridotto
secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso
delle  certificazioni  alle  norme  europee  della  serie  UNI  CEI  ISO  9000,  la  registrazione  al  sistema
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN
ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO
14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso
dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Art. 3.7 – Garanzia definitiva 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto
forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del D.Lgs.
n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate
in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima
del 10 per cento dell’importo contrattuale.
 Al  fine  di  salvaguardare  l'interesse  pubblico  alla  conclusione  del  contratto  nei  termini  e  nei  modi
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è
aumentata  di  tanti  punti  percentuali  quanti  sono  quelli  eccedenti  il  10 per  cento.  Ove il  ribasso  sia
superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al
venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e
del risarcimento dei danni derivanti  dall'eventuale inadempimento delle  obbligazioni stesse,  nonché a
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di  regolare  esecuzione.  La stazione appaltante può richiedere  al  soggetto aggiudicatario  la
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la
reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo
93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee
della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas
ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.
La  garanzia  definitiva  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel
limite massimo dell’80 per  cento dell'iniziale  importo garantito.  L’ammontare  residuo della  cauzione
definitiva  deve  permanere  fino  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo  provvisorio  o  del
certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori
risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo
comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice
richiesta scritta della  stazione appaltante.  Lo svincolo è automatico,  senza necessità di nulla osta del
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committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore
o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia
autentica,  attestanti  l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il  mancato
svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga
costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.
 Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore
spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno
dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al
pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell’importo massimo garantito,
per  l'eventuale  maggiore  spesa sostenuta  per  il  completamento dei  lavori  nel  caso di  risoluzione  del
contratto disposta in danno dell’esecutore e possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento
di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto.
 In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate,
su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la
responsabilità solidale tra le imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e
s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in
sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente
che segue nella graduatoria. 
È facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi da
operatori  economici  di  comprovata  solidità.  L’esonero  dalla  prestazione  della  garanzia  deve  essere
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

Art. 3.8 – Coperture assicurative
A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza
di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione
dei lavori. L’importo della somma da assicurare è fissato in 56.719,35 euro (dicasi euro cinquantaseimila
settecentodiciannove/35). 
Tale polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi
nel corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per
le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa
decorre  dalla  data  di  consegna  dei  lavori  e  cessa  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo
provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  o  comunque  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la
polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi
connessi  all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi  per la loro eventuale sostituzione o
rifacimento. 
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente
rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione
della  rata  di  saldo è  obbligato  a  stipulare,  con  decorrenza  dalla  data  di  emissione  del  certificato  di
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei
rischi di  rovina totale o parziale  dell'opera,  ovvero dei  rischi  derivanti  da gravi difetti  costruttivi.  La
polizza  deve  contenere  la  previsione del  pagamento  in  favore  del  committente  non appena questi  lo
richieda,  anche in pendenza  dell'accertamento della responsabilità e senza  che occorrano  consensi  ed
autorizzazioni  di  qualunque  specie.  Il  limite  di  indennizzo  della  polizza  decennale  non  deve  essere
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inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del
principio  di  proporzionalità  avuto  riguardo  alla  natura  dell’opera.  L’esecutore  dei  lavori  è  altresì
obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi,
con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari  al 5 per cento del valore dell’opera
realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
La  garanzia  è  prestata  per  un  massimale  assicurato  non  inferiore  a  500.000,00  euro  (diconsi  euro
Cinquecentomila/00).
 Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente
concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze.

Art. 3.9 – Disciplina del subappalto

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D.Lgs. n.
50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente
ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera.
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto
di lavori. 
I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto,
previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 
 a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e,
per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto;
 b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono subappaltare o concedere
in cottimo;
 c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80
del Codice dei contratti. 
Per  le  opere  per  le quali  sono necessari  lavori  o componenti  di  notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto
non può superare  il  30 per cento dell’importo delle opere e non può essere,  senza  ragioni  obiettive,
suddiviso. 
Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le
opere  corrispondenti  alle  categorie  individuate  dall'articolo  12  del  D.L.  28  marzo  2014,  n.47  con
l'acronimo OG o OS di seguito elencate: 
OG 1 Edifici civili e industriali; 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del
sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  Sono, altresì, comunicate alla stazione
appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto
obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni
e  l’importo  dello  stesso  sia  incrementato  nonché  siano  variati  i  requisiti  di  qualificazione  del
subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima
della  data  di  effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative  prestazioni.  Al  momento  del  deposito  del
contratto  di  subappalto  presso  la  stazione  appaltante  l'affidatario  trasmette  altresì  la  certificazione
attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in
relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi
di esclusione di cui all’articolo 80 del del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Nel caso attraverso apposita verifica
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abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80, l'affidatario provvederà a
sostituire i subappaltatori non idonei.
Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in
termini prestazionali che economici. 
Il  contraente  principale  è  responsabile  in  via  esclusiva  nei  confronti  della  stazione  appaltante.
L’aggiudicatario  è  responsabile  in solido con il  subappaltatore in relazione  agli  obblighi retributivi e
contributivi  tranne  nel  caso  in  cui  la  stazione  appaltante  corrisponde  direttamente  al  subappaltatore
l'importo  dovuto  per  le  prestazioni  dagli  stessi,  quando  il  subappaltatore  o  il  cottimista  è  una
microimpresa  o  piccola  impresa  ovvero  su  richiesta  del  subappaltatore  e  la  natura  del  contratto  lo
consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante avviene anche in caso
di inadempimento da parte dell'appaltatore. 
L'affidatario  è  tenuto  ad  osservare  integralmente  il  trattamento  economico  e  normativo  stabilito  dai
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni.  E’,  altresì,  responsabile  in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  dei
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè
degli  obblighi  di  sicurezza  previsti  dalla  normativa  vigente.  L'affidatario  e,  per  suo  tramite,  i
subappaltatori,  trasmettono  alla  stazione  appaltante  prima dell'inizio  dei  lavori  la  documentazione  di
avvenuta  denunzia  agli  enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  ove  presente,  assicurativi  e
antinfortunistici,  nonché  copia  dei  piani  di  sicurezza.  Ai  fini  del  pagamento  delle  prestazioni  rese
nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di
regolarità  contributiva in corso di  validità relativo all'affidatario  e  a  tutti  i  subappaltatori.  Al  fine di
contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva
sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico
contratto affidato. 
Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale
dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in
caso  di  inadempienza  contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità  contributiva,  si
applicheranno le disposizioni di cui all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere gli oneri
della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun
ribasso; la stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di
esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, deve provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione
della  presente  disposizione.  L'affidatario  è  solidalmente  responsabile  con  il  subappaltatore  degli
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese
subappaltatrici. 
L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la
dichiarazione circa  la sussistenza o meno di eventuali  forme di  controllo o di  collegamento a norma
dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione
deve essere  effettuata  da  ciascuno dei  soggetti  partecipanti  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo,
società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro
trenta  giorni  dalla  relativa  richiesta;  tale  termine  può essere  prorogato  una  sola  volta,  ove  ricorrano
giustificati  motivi.  Trascorso  tale  termine  senza  che  si  sia  provveduto,  l'autorizzazione  si  intende
concessa.  Per i  subappalti  o cottimi di  importo inferiore al  2 per cento dell'importo delle prestazioni
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della
stazione appaltante sono ridotti della metà. 
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a
curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 
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Nell'ipotesi  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio,  detto  obbligo  incombe  al  mandatario.  Il
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate
nell'esecuzione dei lavori.

Art. 3.10 – Consegna dei lavori - Programma esecutivo dei lavori - Piano di qualità di costruzione e di
installazione - Inizio e termine per l'esecuzione - Consegne parziali - Sospensioni

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e fatto salvo
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di
appalto ha luogo entro i successivi 180 (centottanta giorni), salvo diverso termine previsto nel bando o
nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se
la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato
alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta
alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate.
La consegna dei  lavori  all'Appaltatore  verrà  effettuata  entro 90 giorni  dalla  data di  registrazione  del
contratto, in conformità a quanto previsto nella prassi consolidata.
Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per
ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio;
dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 
Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una nuova data. La
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 
Nel  caso  di  lavori,  se  è  intervenuta  la  consegna  dei  lavori  in  via  di  urgenza,  se  si  è  dato  avvio
all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute
per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere provvisionali.
L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili,
per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica,
ovvero  per  il  patrimonio  storico,  artistico,  culturale  ovvero  nei  casi  in  cui  la  mancata  esecuzione
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92,
comma 4,  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  la  stazione  appaltante  può  recedere  dal
contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili
esistenti  in  cantiere  nel  caso  di  lavoro,  oltre  al  decimo dell’importo  delle  opere,  dei  servizi  o  delle
forniture non eseguite. 
La redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei Lavori,
degli obblighi di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il verbale di
consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 
Le  disposizioni  di  consegna  dei  lavori  in  via  d'urgenza  su  esposte,  si  applicano  anche  alle  singole
consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede
di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce
verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente
determinati. 
L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante,  prima dell'effettivo inizio dei  lavori, la
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali  (inclusa la Cassa Edile) assicurativi  ed
infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e
s.m.i.  Lo  stesso  obbligo  fa  carico  all'Appaltatore,  per  quanto  concerne  la  trasmissione  della
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima
dell'effettivo inizio dei lavori. 
L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 10 dalla data
del  verbale  di  consegna  fermo  restando  il  rispetto  del  termine,  di  cui  al  successivo  periodo,  per  la
presentazione del programma di esecuzione dei lavori. 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta
di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in
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relazione  alle  proprie  tecnologie,  alle  proprie  scelte  imprenditoriali  e  alla  propria  organizzazione
lavorativa.  Nel  suddetto  piano  sono  riportate,  per  ogni  lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di
esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle
scadenze contrattualmente stabilite per  la liquidazione dei certificati  di pagamento.  Esso dovrà essere
redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente
Capitolato. 
Entro quindici giorni  dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d'intesa con la Stazione Appaltante
comunicherà  all'Appaltatore  l'esito  dell'esame  della  proposta  di  programma;  qualora  esso  non  abbia
conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà
quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia
espresso,  il  programma  esecutivo  dei  lavori  si  darà  per  approvato  fatte  salve  indicazioni  erronee
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti,  salvo
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che
dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori. 
Nel  caso  di  sospensione  dei  lavori,  parziale  o  totale,  per  cause  non  attribuibili  a  responsabilità
dell'appaltatore,  il  programma dei  lavori  viene  aggiornato  in  relazione  all'eventuale  incremento  della
scadenza contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che non comportino
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area
sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per
questo  l'Appaltatore  possa  sollevare  eccezioni  o  trarre  motivi  per  richiedere  maggiori  compensi  o
indennizzi. 
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo
verbale di consegna parziale. 
In  caso  di  consegna  parziale  a  causa  di  temporanea  indisponibilità  delle  aree  e  degli  immobili,
l'Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione
prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Ove le ulteriori consegne avvengano
entro  il  termine  di  inizio  dei  relativi  lavori  indicato  dal  programma  esecutivo  dei  lavori  redatto
dall'Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si dà luogo a spostamenti del termine utile
contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene automaticamente prorogata in funzione dei
giorni  necessari  per  l'esecuzione  dei  lavori  ricadenti  nelle  zone  consegnate  in  ritardo,  deducibili  dal
programma esecutivo suddetto, indipendentemente dall'ammontare del ritardo verificatosi nell'ulteriore
consegna, con conseguente aggiornamento del programma di esecuzione dei lavori. 
L'Appaltatore  è  tenuto,  quindi,  non  appena  avuti  in  consegna  i  lavori,  ad  iniziarli,  proseguendoli
attenendosi  al  programma  operativo  di  esecuzione  da  esso  redatto  in  modo  da  darli  completamente
ultimati  nel  numero  di  giorni  naturali  consecutivi  previsti  per  l'esecuzione  indicato  in  precedenza,
decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto disposto dai
precedenti punti. 
La sospensione può essere disposta dal RUP disposta per il tempo strettamente necessario e per ragioni di
necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica.
Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine
contrattuale. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un
quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino
sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento
della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. 
In  tutti  i  casi  in  cui  ricorrano  circostanze  speciali  che  impediscono  in  via  temporanea  che  i  lavori
procedano  utilmente  a  regola  d'arte,  e  che  non  siano  prevedibili  al  momento  della  stipulazione  del
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contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se
possibile con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con
l’indicazione  delle  ragioni  che  hanno  determinato  l’interruzione  dei  lavori,  nonché  dello  stato  di
avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della
forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato
al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 
Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,
circostanze  che  impediscano  parzialmente  il  regolare  svolgimento  dei  lavori,  l'esecutore  è  tenuto  a
proseguire  le  parti  di  lavoro  eseguibili,  mentre  si  provvede  alla  sospensione  parziale  dei  lavori  non
eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei
lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le
sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori;
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa
riserva  sul  registro  di  contabilità.  Quando  la  sospensione  supera  il  quarto  del  tempo  contrattuale
complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso
la  sua  concessione  non  pregiudica  i  diritti  spettanti  all'esecutore  per  l'eventuale  imputabilità  della
maggiore  durata  a  fatto  della  stazione  appaltante.  Sull’istanza  di  proroga  decide  il  responsabile  del
procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali,  decorrente dalla data del
verbale  di  consegna  ovvero,  in  caso  di  consegna  parziale  dall'ultimo  dei  verbali  di  consegna.
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori,
il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori,  per
qualsiasi  causa non imputabile  alla stazione appaltante,  non siano  ultimati  nel  termine contrattuale e
qualunque sia il maggior tempo impiegato. 
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di
quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 
Con la  ripresa  dei  lavori  sospesi  parzialmente,  il  termine  contrattuale  di  esecuzione  dei  lavori  viene
incrementato,  su istanza  dell'Appaltatore,  soltanto degli  eventuali  maggiori  tempi  tecnici  strettamente
necessari  per dare completamente ultimate tutte le opere,  dedotti dal programma operativo dei lavori,
indipendentemente dalla durata della sospensione. 
Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta
intervenuta  la  ripresa,  entro  il  termine  di  scadenza  contrattuale,  la  sospensione  temporanea  non
determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima.
 Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori
ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione
parziale, le opere sospese. 
L'Appaltatore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori,
l'ultimazione dei  lavori  non appena avvenuta.  La Direzione dei Lavori  procede subito alle necessarie
constatazioni in contraddittorio. L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine
di giorni 1000 naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. Ai sensi dell'art. 43,
comma 4 del D.P.R. n. 207/2010, nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare
rilevanza sotto il profilo tecnologico, l'Appaltatore ha l'obbligo di redigere e consegnare alla Direzione
dei Lavori per l'approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di installazione. 
Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi
d'opera  e  fasi  delle  attività  di  controllo  da  porre  in  essere  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  anche  in
funzione della loro classe di  importanza.  Il  piano definisce i criteri  di  valutazione dei  fornitori  e  dei
materiali ed i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità.
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Art. 3.11 – Penali

Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore,
qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del
contratto,  il  direttore dei  lavori  o il  responsabile unico dell’esecuzione del  contratto,  se nominato gli
assegna un termine, che,  salvo i casi d'urgenza,  non può essere inferiore a dieci  giorni,  entro i quali
l’appaltatore deve eseguire le prestazioni.  Scaduto il  termine assegnato,  e redatto processo verbale in
contraddittorio con l’appaltatore,  qualora l’inadempimento permanga,  la stazione appaltante risolve il
contratto, fermo restando il pagamento delle penali. (vedi art. 108 comma 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.)
In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale
giornaliera pari allo 0.5 per mille (euro 0 e centesimi 50 ogni mille) dell'importo netto contrattuale. 
Relativamente  alla  esecuzione  della  prestazione  articolata  in  più  parti,  come  previsto  dal  progetto
esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai termini di una o più
d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 
Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente
successivo  al  verificarsi  della  relativa  condizione  di  ritardo,  e  saranno  imputate  mediante  ritenuta
sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.
Per il ritardato adempimento delle obbligazioni assunte dagli esecutori, l'importo complessivo delle penali
da  applicare  non  potrà  superare  il  dieci  per  cento  dell'importo  netto  contrattuale,  da  determinare  in
relazione all'entità delle conseguenze legate all'eventuale ritardo.

Art. 3.12 – Sicurezza dei lavori

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 10 giorni dalla data
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100
del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e
coordinamento allegato al progetto. 
L'Appaltatore  dovrà  redigere  il  Piano  Operativo  di  Sicurezza,  in  riferimento  al  singolo  cantiere
interessato,  da  considerare  come  piano  complementare  di  dettaglio  del  piano  di  sicurezza  sopra
menzionato. L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del
Titolo IV “Cantieri  temporanei  o mobili"  D.Lgs.  9 aprile  2008,  n.  81 e s.m.i.,  è  tenuto comunque a
presentare  un  Piano  di  Sicurezza  Sostitutivo  del  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  conforme  ai
contenuti dell'Allegato XV del citato decreto. 
Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al
Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e
di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore,
che per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 
Il  Piano  di  Sicurezza  dovrà  essere  rispettato  in  modo  rigoroso.  È  compito  e  onere  dell'Appaltatore
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui
esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
All'atto  dell'inizio  dei  lavori,  e  possibilmente nel  verbale  di  consegna,  l'Appaltatore  dovrà  dichiarare
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del D.Lgs.
9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 
-  che  il  committente  è  Comune di  PEZZAZE e  per  esso  in  forza  delle  competenze  attribuitegli  il
______________________; 
- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 89
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81) è il sig. ______________________; 
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per
la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è il sig. Geom. Giovanni ZANELLI; 
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- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è il sig. Geom. Giovanni ZANELLI;
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di
avervi  adeguato  le  proprie  offerte,  tenendo  conto  che  i  relativi  oneri,  non  soggetti  a  ribasso  d'asta,
assommano  all'importo  di  Euro  2.300,00.  Nella  fase  di  realizzazione  dell'opera  il  Coordinatore  per
l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 92 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese
appaltatrici  (e  subappaltatrici)  e  dei  lavoratori  autonomi  delle  disposizioni  contenute  nel  Piano  di
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 
- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei
lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento
delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese;
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario,
attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da
parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. Nel
caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza
fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione

Art. 3.13 – Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto.
L'Appaltatore  si  impegna,  inoltre,  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione  appaltante  ed  alla
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità
finanziaria.  Il  mancato  utilizzo  del  bonifico  bancario  o  postale  ovvero  degli  altri  strumenti  idonei  a
consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 3.14 – Anticipazione e pagamenti in acconto

Ai  sensi  dell'art.  35  comma 18  del  D.Lgs.  n.50/2016  e  s.m.i.,  sul  valore  stimato  dell’appalto  verrà
calcolato l’importo dell’anticipazione del  prezzo pari  al  20 per cento da corrispondere all’appaltatore
entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 
L’erogazione  dell’anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  o
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo
necessario  al  recupero  dell'anticipazione  stessa  secondo  il  cronoprogramma  dei  lavori.  La  predetta
garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385,  o  assicurative  autorizzate  alla  copertura  dei  rischi  ai  quali  si  riferisce  l’assicurazione  e  che
rispondano ai  requisiti  di  solvibilità  previsti  dalle  leggi  che  ne  disciplinano  la  rispettiva  attività.  La
garanzia  può essere,  altresì,  rilasciata  dagli  intermediari  finanziari  iscritti  nell’albo degli  intermediari
finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
 L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto
al  progressivo  recupero  dell'anticipazione  da  parte  delle  stazioni  appaltanti.  Il  beneficiario  decade
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi  a lui
imputabili,  secondo  i  tempi  contrattuali.  Sulle  somme restituite  sono  dovuti  gli  interessi  legali  con
decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto
del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 40'000,00. 
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La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto
dalla legge. 
Il  certificato  per  il  pagamento  dell'ultima  rata  del  corrispettivo,  qualunque  sia  l'ammontare,  verrà
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 
Ai sensi dell'art.  30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal
documento  unico  di  regolarità  contributiva  relativo  a  personale  dipendente  dell'affidatario  o  del
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la
stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute
possono essere  svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo l'approvazione  da  parte  della
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento
unico di regolarità contributiva. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il
responsabile  unico  del  procedimento  invita  per  iscritto  il  soggetto  inadempiente,  ed  in  ogni  caso
l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine
sopra  assegnato,  la  stazione  appaltante  paga  anche  in  corso  d’opera  direttamente  ai  lavoratori  le
retribuzioni  arretrate,  detraendo  il  relativo  importo  dalle  somme  dovute  all’affidatario  del  contratto
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 
In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti e
alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori
gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i richiamati termini contrattuali o,
nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art.
1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi
sessanta giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione
di risoluzione del contratto.

Art. 3.15 – Conto finale

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. Il
conto finale dei lavori deve dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. 
All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate
nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino
a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo
sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha
come da lui definitivamente accettato.
 Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione al conto finale. All'atto della
redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al Sindaco
o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei
comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino
crediti verso l'esecutore per indebite occupazioni  di aree o stabili  e danni arrecati  nell'esecuzione dei
lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa
documentazione. 
Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto
avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile
del  procedimento  inviterà  l'esecutore  a  soddisfare  i  crediti  da  lui  riconosciuti  e  quindi  rimetterà  al
collaudatore i  documenti  ricevuti  dal  Sindaco o dai  Sindaci  interessati,  aggiungendo il  suo parere in
merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni.
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Art. 3.16 – Collaudo

La Stazione  Appaltante  entro  trenta  giorni  dalla  data  di  ultimazione dei  lavori,  ovvero  dalla  data di
consegna  dei  lavori  in  caso  di  collaudo  in  corso  d'opera,  qualora  lo  ritenga  opportuno,  attribuisce
l'incarico del collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e
categoria degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo. 
Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di
particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno.
Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di
approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
I  termini  di  inizio  e  di  conclusione  delle  operazioni  di  collaudo  dovranno  comunque  rispettare  le
disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art.  102 del D.Lgs. n. 50/2016 e
s.m.i. 
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi
d'opera necessari  ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti,
compreso quanto necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per
ristabilire le parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore
non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno
all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore.

Art. 3.17 – Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore, Responsabilità dell'appaltatore

Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale
d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da
tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 
• la  nomina,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  del  Direttore  tecnico  di  cantiere,  che  dovrà  essere
professionalmente  abilitato ed iscritto  all'albo professionale e  dovrà fornire alla  Direzione dei  Lavori
apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 
• i  movimenti di terra  ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere,  in relazione all'entità
dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di
tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le
prescrizioni  del  Piano  di  Sicurezza  ovvero  della  Direzione  dei  Lavori,  nonché  la  pulizia  e  la
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da
renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 
• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti
i  beni  di  proprietà  della  Stazione  Appaltante  e  delle  piantagioni  consegnate  all'Appaltatore.  Per  la
custodia  di  cantieri  allestiti  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche,  l'Appaltatore  dovrà  servirsi  di
personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 
• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei
Lavori,  di locali ad uso ufficio del personale,  della Direzione ed assistenza,  sufficientemente arredati,
illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati
servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 
• le  prove  sui  prelievi  di  materiale  strutturale  posto  in  opera  (es.  provini  di  calcestruzzo,  spezzoni
d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i relativi certificati; 
• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno in ogni tempo
ordinati  dalla  Direzione  dei  Lavori,  sui  materiali  impiegati  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  in
correlazione  a  quanto  prescritto  circa  l'accettazione  dei  materiali  stessi.  Dei  campioni  potrà  essere
ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione
dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 
• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione,
solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica; 
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• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e
di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di
esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 
• il  mantenimento, fino al  collaudo, della continuità degli  scoli  delle acque e del transito sulle vie o
sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire;
• la fornitura di acqua potabile per il cantiere;
• l'osservanza  delle  norme,  leggi  e  decreti  vigenti,  relative  alle  varie  assicurazioni  degli  operai  per
previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto;
• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le
notizie relative all'impiego della manodopera;
• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R.
128/59 e s.m.i.;
• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero
indicato dalla Direzione dei Lavori; 
• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione,
l'occupazione  temporanea  di  suolo pubblico,  passi  carrabili,  ecc.),  nonché il  pagamento di  ogni tassa
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi,
nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 
• la  pulizia  quotidiana  dei  locali  in  costruzione  e  delle  vie  di  transito  del  cantiere,  col  personale
necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 
• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone
addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione
Appaltante; 
• l'uso gratuito  parziale  o  totale,  a  richiesta  della  Direzione  dei  Lavori,  da parte  di  dette  Imprese  o
persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per
tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori;
• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e
spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta
custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per
conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a
tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 
• la  predisposizione,  prima  dell'inizio  dei  lavori,  del  piano  delle  misure  per  la  sicurezza  fisica  dei
lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la
salute  e  la  sicurezza  dei  lavoratori  e  dei  terzi,  nonché  per  evitare  danni  ai  beni  pubblici  e  privati,
osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore
in materia di sicurezza; 
• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che
l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito
verbale  circa  lo  stato  delle  opere,  per  essere  garantito  dai  possibili  danni  che  potrebbero  derivarne
dall'uso.  Entro  10  giorni  dal  verbale  di  ultimazione  l'Appaltatore  dovrà  completamente  sgombrare  il
cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 
• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori,
anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che
dovesse stipulare,  almeno 20 giorni  prima della  data  di  effettivo  inizio  dell'esecuzione  delle  relative
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica
anche ai noli a caldo ed ai contratti similari;
 • la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine
nel  cantiere  e  ha  l'obbligo  di  osservare  e  far  osservare  al  proprio  personale  le  norme di  legge  e  di
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regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e
la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro
tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di
imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte
le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal
direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il
diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e
del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei
danni  causati  dall'imperizia  o  dalla  negligenza  di  detti  soggetti,  e  risponde  nei  confronti
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. Il
corrispettivo  per  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  sopra  specificati  è  conglobato  nei  prezzi  dei  lavori  e
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Forma e Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato.
Detto  eventuale  compenso  è  fisso  ed  invariabile,  essendo  soggetto  soltanto  alla  riduzione  relativa
all'offerto  ribasso contrattuale.  L'Appaltatore si  obbliga a  garantire  il  trattamento dei  dati  acquisiti  in
merito alle opere appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs.
30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.

Art. 3.18 – Cartelli all’esterno del cantiere

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m.
1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei
lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in
detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i
nominativi  di tutte le imprese subappaltatrici  e dei cottimisti nonché tutti  i  dati richiesti  dalle vigenti
normative nazionali e locali.

Art. 3.19 – Proprietà dei Materiali di escavazione e demolizione

In attuazione dell'art.  36 del  Capitolato  generale d'appalto D.M. 145/2000,  i  materiali  provenienti  da
escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore  deve trasportarli  e  regolarmente  accatastarli  intendendosi  di  ciò  compensato  coi  prezzi
degli scavi e delle demolizioni relative. 
Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve
essere  dedotto  dall'importo  netto  dei  lavori,  salvo  che  la  deduzione  non  sia  stata  già  fatta  nella
determinazione dei prezzi.

Art. 3.20 – Proprietà dei Materiali di escavazione e demolizione

Al  rinvenimento  di  tutti  gli  oggetti  di  pregio  intrinseco  ed  archeologico  che  si  rinvenissero  nelle
demolizioni, negli scavi e comunque nella zona dei lavori, si applica l'art.  35 del Capitolato generale
d'appalto D.M. 145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi
possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro rinvenimento, quindi
depositarli  negli  uffici  della  Direzione  dei  Lavori  che  redigerà  regolare  verbale  in  proposito,  da
trasmettere alle competenti autorità. 
L'appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per le speciali
operazioni  che  fossero  state  espressamente  ordinate  al  fine  di  assicurarne  l'integrità  ed  il  diligente
recupero.  L'appaltatore  non  può  demolire  o  comunque  alterare  i  reperti,  né  può  rimuoverli  senza
autorizzazione della stazione appaltante. 
Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta.
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Art. 3.21 – Brevetti di invenzione

Nel  caso  la  Stazione  Appaltante  prescriva  l'impiego  di  disposizioni  o  sistemi  protetti  da  brevetti
d'invenzione,  ovvero l'Appaltatore vi  ricorra  di  propria  iniziativa con il  consenso della Direzione  dei
Lavori, l'Appaltatore deve dimostrare di aver pagato i dovuti canoni e diritti e di aver adempiuto a tutti i
relativi obblighi di legge.

Art. 3.22 – Definizione delle controversie – Accordo bonario – Arbitrato

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa
variare  tra  il  5  ed  il  15  per  cento  dell’importo  contrattuale,  si  attiverà  il  procedimento  dell’accordo
bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 
Prima  dell’approvazione  del  certificato  di  collaudo  ovvero  del  certificato  di  regolare  esecuzione,
qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario
per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai
fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non potranno essere
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del
D.Lgs. n. 50/2016. 
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve,
trasmettendo nel  più breve tempo possibile  una propria  relazione  riservata.  Il  responsabile  unico del
procedimento,  acquisita la  relazione  riservata  del  direttore dei  lavori  e,  ove costituito,  dell’organo di
collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il
tramite degli esperti segnalati  dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste
dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma
riconosciuta  in  sede  di  accordo  bonario  sono  dovuti  gli  interessi  al  tasso  legale  a  decorrere  dal
sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante.
In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile
decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
Collegio consultivo tecnico 
In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative all'esecuzione del contratto, le parti possono
convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia
costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute
di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecuzione del contratto. Le proposte di transazione
formulate  del  collegio  costituito  con  le  modalità  dell'art.  207  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  non  saranno
comunque vincolanti per le parti. 

Arbitrato 
Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designerà l'arbitro
di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella materia oggetto del
contratto  cui  l'arbitrato  si  riferisce.  Il  Presidente  del  collegio  arbitrale  sarà  designato  dalla  Camera
arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella
materia.
 La  nomina del  collegio arbitrale  effettuata  in violazione delle disposizioni  di  cui  ai  commi 4,5 e  6
dell'articolo 209 del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. Esauriti gli adempimenti necessari
alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i disposti dell'articolo 209 e 210 del D. Lgs.
n. 50/2016 e s.m.i. 
Il Collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti,  l’ANAC potrà esprimere parere
relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla
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ricezione della richiesta. Il  parere obbligherà le parti che vi  abbiano preventivamente acconsentito ad
attenersi a quanto in esso stabilito.

Art. 3.23 – Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per opere
in economia – Invariabilità dei prezzi
I  prezzi  unitari  in  base  ai  quali,  dopo  deduzione  del  pattuito  ribasso  d'asta  calcolato  sull'importo
complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi
unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco
prezzi allegato al contratto.
 Essi compensano: 
a)  circa  i  materiali,  ogni  spesa  (per  fornitura,  trasporto,  dazi,  cali,  perdite,  sprechi,  ecc.),  nessuna
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto
occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni
compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso
offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e
sono  fissi  ed  invariabili.  È  esclusa  ogni  forma  di  revisione  prezzi  se  le  modifiche  del  contratto,  a
prescindere dal  loro valore monetario,  non sono previste  in clausole chiare,  precise e  inequivocabili,
comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. 
Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse
possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti.
Esse  non  apportano  modifiche  che  avrebbero  l'effetto  di  alterare  la  natura  generale  del  contratto  o
dell'accordo quadro. 
Per  i  contratti  relativi  ai  lavori,  le variazioni  di  prezzo  in aumento o in  diminuzione possono essere
valutate,  sulla  base  dei  prezzari  predisposti  dalle  regioni  e  dalle  province  autonome territorialmente
competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in
misura pari alla metà. 
Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell'elenco prezzi allegato, si
procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 
a) desumendoli dai prezzari di cui al periodo precedente; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi.
Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli
e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno determinati in contraddittorio tra
il direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal responsabile del procedimento.
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CAPITOLO 4 

QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

MODALITA’ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Prescrizione di carattere tecnico sui materiali 
Art. 4 Condizioni speciali per i materiali 

I  materiali  occorrenti  per  l’esecuzione  delle  opere,  qualunque sia  la  loro  provenienza,  saranno  delle
migliori qualità ed idonei, nelle loro rispettive specie, all’impiego cui sono destinati; essi dovranno essere
campionati su richiesta della Direzione Lavori. I materiali forniti dovranno essere conformi ai criteri che
assicurano la qualità della fabbricazione, ai sensi delle normative vigenti. Per la provvista dei materiali in
genere, si richiamano le prescrizioni del Capitolato Generale di cui al DM 145/2000. Per la scelta ed
accettazione dei materiali, saranno, a seconda dei casi, applicate le norme in vigore. 

Art. 4.1 Prove dei materiali 

In  base  a  quanto  prescritto  nel  precedente  articolo  sulle  qualità  e  sulle  caratteristiche  dei  materiali,
l’Impresa, per la loro accettazione, sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo, alle analisi ed alle prove dei
materiali, nonché a quelle sui campioni dei lavori eseguiti da prelevarsi in opera sottostando a tutte le
spese di prelevamento, di invio e di esperimento presso gli Istituti Sperimentali competenti designati dalla
D.L.. Sarà anche tenuta a pagare le tariffe degli Istituti stessi con l’intesa che, se le notule degli Istituti
non vengono pagate entro 15 gg. dalla data con cui sono pervenute all’Impresa, l’Ente Appaltante potrà
pagarle direttamente recuperando le spese nel  primo accredito  all’Impresa.  Dei campioni potrà essere
ordinata la conservazione,  munendoli  di  sigilli  e delle  firme del  Direttore dei  Lavori  e  dell’Impresa;
infine, se richiesto, dovrà predisporre, in cantiere, un laboratorio attrezzato per le analisi dei terreni e dei
prodotti bituminosi, gestito da tecnici esperti nel particolare campo.

Prescrizione di carattere esecutivo
Per regola generale  nell’esecuzione  dei  lavori,  l’Impresa dovrà attenersi  alle migliori  regole dell’arte
nonché alle seguenti prescrizioni. Per le categorie dei lavori, che non si trovano descritte nel presente
Capitolato  ed  annesso  Elenco  dei  prezzi  e  per  le  quali  non  siano  state  prescritte  speciali  norme,  in
particolare per eventuali lavori da eseguire in economia, l’Impresa dovrà seguire i migliori procedimenti
dettati dalla tecnica, ed attenersi agli ordini che all’uopo la D.L. impartirà. I lavori che per qualsiasi causa
risultassero,  subito o in tempo successivo, male eseguiti,  dovranno essere rifatti  a spese dell’Impresa,
senza  che  nemmeno  sia  necessaria  la  richiesta  della  D.L.;  l’eventuale  presenza  in  cantiere  di  un
sorvegliante  dell’Ente  Appaltante,  non  potrà  essere  invocata  dall’Appaltatore  a  scarico  della  sua
responsabilità. 

Art. 4.2 Tracciamenti 

Prima di porre mano ai  lavori  di  sterro o riporto,  l’Impresa è obbligata ad eseguire al picchettazione
completa dei lavori, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in base all’area del sito,
alla inclinazione delle scarpate. Quando necessario dovrà anche stabilire, nei tratti che indicherà la D.L.,
le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l’andamento delle scarpate tanto degli sterri
che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelle manomesse durante l’esecuzione dei
lavori. 
Qualora ai lavori in terra siano connesse opera murarie, l’Appaltatore dovrà procedere al tracciamento di
esse, pure con l’obbligo della conservazione dei picchetti ed eventualmente delle modine, come già detto
per i lavori in terra. 
In relazione al programma dei lavori, prima di porre mano ai movimenti di terra e comunque non oltre i
60 giorni dalla data del verbale di consegna, l’Impresa dovrà provvedere in presenza del personale della
D.L., a rilevare le sezioni trasversali nelle posizioni indicate dal progetto, salvo la concorde facoltà di
integrarle  con  altre  e  di  spostarle  per  renderle  più  adatte  alla  configurazione  dei  terreni.  L’Impresa
Appaltatrice  dovrà  segnalare  per  iscritto  alla  D.L.  le  eventuali  osservazioni  in  merito  al  tracciato.
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Trascorso il detto termine senza nessuna segnalazione da parte dell’Impresa, si intende che il tracciato è
accettato dalla medesima in modo definitivo.

Art. 4.3 Scavi 

Per scavi di sbancamento si intendono tutti quelli aventi una larghezza superiore a ml. 3,00 fino ad una
profondità di ml. 1,00. Per profondità superiori ai ml. 1,00 saranno considerati scavi a sezione obbligata
qualunque sia la loro larghezza. Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento, tutti i cosiddetti
scavi di splateamento e quelli per la formazione e approfondimento di fosse e canali. Per scavi a sezione
obbligata o di fondazione si intendono quelli chiusi fra pareti verticali per profondità superiori a ml. 1,00.
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi di fondazione dovranno essere spinti fino alla
profondità che dalla D.L. verrà ordinata all’atto della loro esecuzione. In ogni caso saranno considerati
come scavi di fondazione o a sezione obbligata quelli a sezione ristretta per dar luogo alle fognature, a
meno che le medesime siano in corrispondenza di fossi o cunette esistenti,  nel qual caso gli scavi di
approfondimento  saranno  considerati  come  scavi  di  sbancamento.  Gli  scavi  a  sezione  obbligata  in
presenza di superfici  bitumate si effettueranno previo taglio della superficie stessa e per la totale sua
altezza. 
Gli  scavi  a  sezione  obbligata  dovranno di  norma essere  eseguiti  a  pareti  verticali  e  l’Impresa  dovrà
sostenerli con armature e sbadacchiature di qualsiasi tipo, adeguate ai tipi di terreno scavati, restando a
suo carico ogni danno alle cose, alle persone ed ai sottoservizi che potessero verificarsi per smottamenti o
franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a
scarpata.  In  questo  caso  non  sarà  compensato  il  maggiore  scavo  eseguito  oltre  quello  strettamente
occorrente per l’esecuzione dell’opera,  o per la fognatura,  e l’Impresa dovrà provvedere a sue cure e
spese  al  successivo  riempimento  del  volume in  eccesso  così  scavato,  adottando  tutte  le  prescrizioni
previste  per  i  riempimenti.  Sono parimenti  a  carico  dell’Impresa  i  ripristini  delle  superfici  bitumate
eccedenti  l’impronta  del  manufatto  finito  quali  risulta  dai  disegni  di  progetto.  L’Appaltatore  dovrà
provvedere,  a  sua  cura,  spesa  ed  iniziativa,  alle  suddette  assicurazioni,  armature,  puntellature  e
sbadacchiature, nella quantità e robustezza che per la qualità e consistenza delle materie da scavare siano
richieste;  dovrà adottare anche tutte le altre precauzioni  che fossero ulteriormente ritenute necessarie,
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni al riguardo impartite dalla D.L. al fine
di garantire  la sicurezza delle cose e delle persone. Le strutture impiegate a tale scopo resteranno di
proprietà dell’Impresa che potrà perciò recuperarle ad opera compiuta,sempre che non si tratti di armature
formanti  parte  integrante  dell’opera;  nel  qual  caso  dette  strutture  rimarranno  in  posto  di  proprietà
dell’Ente Appaltante. Nessun compenso spetta all’Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa
risultare soltanto parziale, od anche totalmente negativo. 
L’Impresa dovrà provvedere inoltre allo smaltimento, anche con mezzi meccanici, di tutte le acque di
qualsiasi quantità, natura e provenienza che potranno raccogliersi o confluire nello scavo che dovrà essere
mantenuto  asciutto.  Sono  compresi  negli  oneri  del  contratto  tutte  le  opere  di  qualsiasi  entità  che
eventualmente saranno necessarie per convogliare, da monte a valle, le acque delle immissioni, come pure
quelle di pioggia e di falda.  Sono inoltre compresi gli oneri  per  maggiori  puntellature eventualmente
occorrenti per scavi eseguiti in presenza di carichi stradali o in prossimità di fabbricati. Parimenti a carico
dell’Impresa risultano gli oneri per gli scavi eseguiti in presenza di sottoservizi in genere, anche se si
debba  procedere  manualmente,  essendone  tenuto  conto  nei  prezzi  di  Elenco.  Nessun  compenso
aggiuntivo  spetta  alla  Ditta  Appaltatrice,  per  interruzioni  di  qualsiasi  entità  e  durata,  dovute  alle
particolari condizioni di traffico nelle zone in cui si opera.  E’ a totale spesa e carico dell’Impresa la
protezione degli scavi e la loro segnalazione sia diurna che notturna in conformità alle norme vigenti,
sollevando  così  l’Ente  Appaltante  da  qualsiasi  eventuale  danno  a  cose  o  persone  derivato
dall’inosservanza di tali disposizioni. Nei terreni agricoli di proprietà privata l’Impresa dovrà operare nei
limiti della fascia di occupazione prevista in fase di progetto, rimanendo stabilito che in caso di eventuali
danni  arrecati  alla  proprietà  al  di  fuori  della  suddetta  fascia,  questi  ultimi  saranno  a  totale  carico
dell’Impresa Appaltatrice. 
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Art. 4.4 Demolizioni smontaggi e rimozioni 
1. Tutte le operazioni di demolizione dovranno essere eseguite dall’Appaltatore nel massimo rispetto delle vigenti 
Normative di sicurezza, del Piano delle demolizioni e degli accordi intrapresi con il Responsabile per la Sicurezza 

del Cantiere. Eventuali ritardi nell’esecuzione dei lavori o difficoltà per cause impreviste dovranno essere 
tempestivamente (in giornata) segnalate all’Ufficio Direzione Lavori della Stazione Appaltante.

2. Nel corso delle demolizioni e rimozioni è vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono 
essere trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere bagnando opportunamente le strutture da demolire e i 

materiali di risulta.
3. Durante le demolizioni o rimozioni l'appaltatore dovrà provvedere alle eventuali necessarie puntellature per 
sostenere le parti dell'opera interessata a dette operazioni che dovranno restare e disporre in modo da non 

deteriorare i materiali risultanti, i quali tutti dovranno ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte.

4. Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'appaltatore senza alcun compenso, ricostruite e rimesse 
in ripristino le parti indebitamente demolite. 

5. Prima di procedere con le demolizioni dovranno essere rimossi tutte le apparecchiature elettriche elettroniche, gli
impianti a vista, i sanitari, i serramenti interni ed esterni, le pavimentazioni non assimilabili al materiale inerte, gli 

eventuali arredi presenti ecc.
6. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, dovranno essere opportunamente

puliti, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando le cautele 
per non danneggiarli.
7. Detti materiali resteranno tutti di proprietà della stazione appaltante, con l'esclusione dei materiali che 

contengono amianto, la quale potrà ordinare all'appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. I 
materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati fuori del cantiere nei punti 

indicati od a rifiuto alle pubbliche discariche

Art. 4.5 Malte e conglomerati 

1.  I  quantitativi  dei  diversi  materiali  da  impiegare  per  la  diversa  composizione  delle  malte  e
deiconglomerati saranno forniti dalla Direzione dei Lavori.
2. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad
ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione Lavori e che
l'appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove
verrà  effettuata  la  manipolazione;  non  sarà  assolutamente  consentita  la  dosatura  dei  materiali  con
secchielli o con carriole. La calce spenta, in pasta, non dovrà essere misurata in fette, appena estratta con
badile dal calcinaio, bensì dovrà essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea, consistente
e bene unita.
3.  L'impasto  dei  materiali  dovrà  essere  fatto  in  via  normale  a  mezzo  di  macchine  impastatrici  o
mescolatrici  munite  di  dispositivi  tali,  che  le  malte  ed  i  conglomerati  possano  essere  trasportati
rapidamente ai siti di impiego, senza perdere lo stato di aggregazione ed il grado di umidità risultante
dall'impasto meccanico. L'impasto potrà essere fatto anche a braccia d'uomo sopra aree convenientemente
pavimentate. Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad
ottenere un miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di
acqua possibile, ma sufficientemente, rimescolando continuamente. Per i conglomerati cementizi semplici
ed armati, gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni contenute nella normativa
vigente all'atto dell'esecuzione dei lavori.
4.  Gli  impasti,  sia  di  malta  che  di  conglomerato,  dovranno  essere  preparati  soltanto  nella  quantità
necessaria per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e, per quanto possibile,
in vicinanza del lavoro. I residui d'impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego,
dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune che potranno essere
utilizzati però nella sola giornata del loro confezionamento Pagina 52 di 90
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Art. 4.6 Murature in genere 

1. Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli; la
costruzione di cordoli, piattabande, archi; verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne
e fori; per ricevere le travi in genere, le pietre da taglio e quanto altro non verrà messo in
opera durante la formazione delle murature; per il passaggio di tubi pluviali, d'acqua potabile,
di canne di stufa e di camini, di cessi, di orinatoi, di lavandini, ecc.; per condutture elettriche
di campanelli, di telefoni, di illuminazione ecc.; per zoccoli, arpioni di porte e finestre, soglie,
inferriate, ringhiere, davanzali, ecc. .
2. Quando sopra in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare i muri già costruiti per praticarvi
i fori suddetti. La costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente,
assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di
essa, evitando, nel corso dei lavori, la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal
resto della costruzione. La muratura procederà a filari allineati, poi piani di posa normali alle
superfici viste o come altrimenti venisse prescritto. All'innesto con muri da costruirsi in tempo
successivo dovranno essere lasciate opportune immorsature in relazione al materiale impiegato.
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, dovranno essere
sospesi nei periodi di gelo, nei quali la temperatura si mantengo per molte ore al disotto di
zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in
muratura ordinaria potranno essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purchè, al distacco
del lavoro, vengano adottati i provvedimenti di uso comune per difendere le murature
dal gelo notturno. Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno
per quindici giorni dalla loro ultimazione od anche per altri ancora se sarà richiesto
dalla Direzione dei Lavori. Sui muri delle costruzioni, nei punti di passaggio fra le fondazioni
entro terra e la parte fuori terra, vi sarà un'isolazione formata da uno strato di malta cementizia
grassa dello spessore di circa 1 cm. e da due strati sovrapposti di cartone catramato bisabbiato
dello spessore, ognuno, non inferiore ai 2 mm. Tanto il primo cartone quanto il secondo
dovranno essere abbondantemente spalmati con bitume a caldo.
3. Sullo strato isolato, così fermato, verrà steso uno strato di malta e poi impostata la muratura
di elevazione. In tutti i fabbricati dovranno eseguirsi, in corrispondenza ad ogni solaio e su
tutti i muri portanti, cordoli di conglomerato cementizio di altezza corrispondente allo spessore
del solaio, non inferiore a cm. 16, con armatura di quattro ferri tondi del diametro di 10
mm. per assicurare un perfetto collegamento ed una maggiore rigidità alla costruzione. Tale
cordolo, in corrispondenza delle aperture, sarà opportunamente rinforzato con armature di
ferro supplementari in modo da formare architravi portanti; in corrispondenza di canne, fori
ecc., sarà pure opportunamente rinforzato affinchè presenti la stessa resistenza che nelle altre
parti.

Art. 4.7 Opere in camento armato 

1. Nelle esecuzioni delle opere in cemento armato, l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a
tutte le norme ora in vigore per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice
ed armato ed a quelle che potranno essere successivamente emanate anche nei riguardi
delle strutture in cemento precompresso.
2. Tutte le opere in cemento armato, facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguite in base
ai calcoli di stabilità accompagnati dai disegni esecutivi e da una relazione, il tutto redatto e
firmato da un ingegnere specializzato e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione Lavori
entro il termine che verrà prescritto, attenendosi agli schemi ed ai disegni facenti parte
del progetto ed allegati al contratto od alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta,
all'atto della consegna dei lavori. L'esame e la verifica, da parte della Direzione Lavori, dei
progetti delle varie strutture in cemento armato, non esonera in alcun modo l'Appaltatore 
dalle responsabilità derivanti per Legge e per le precise pattuizioni del contratto, restando
contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione Lavori
nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore rimane unico e
completo responsabile delle opere, sia per la loro progettazione e calcolo, che per la qualità
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dei materiali e la loro esecuzione: di conseguenza, dovrà rispondere degli inconvenienti di
qualunque natura, importanza e conseguenza dovessero verificarsi.
3. Tale responsabilità non cessa per effetto di revisioni o di eventuali modifiche suggerite dalla
Direzione dei lavori ed accettate dall'Appaltatore.
4. Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia del tipo
indicato precedentemente. L'applicazione si farà previa pulitura e lavatura della superficie delle
gettate e la malta dovrà essere ben conguagliata con cazzuola e fratazzo, mediante l'aggiunta
di opportuno spolvero di cemento puro.
5. I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere
senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura o vibratura.
6. Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati dovranno essere vibrati con adatti mezzi.
7. Si dovrà mettere particolare cura per evitare la separazione degli elementi componenti del
conglomerato; per questo esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente
plastica.
8.  La  granulometria  dovrà  essere  studiata  anche  in  relazione  alla  vibrazione  per  evitare  sia  la
sedimentazione
degli inerti in strati di diversa granulometria, sia la formazione di vuoti.
9. Di mano in mano che una parte di una struttura in cemento armato sarà ultimata, la sua superficie
dovrà essere periodicamente innaffiata affinché la presa avvenga in modo uniforme, e,
quando accorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l’opera da
variazioni troppo rapide di temperatura.
10. Le riprese dovranno essere, per quanto possibile, evitate. Il getto sino a sufficiente indurimento
è da proteggere da influssi negativi, come bruschi raffreddamenti e riscaldamenti, essiccamenti,
forti piogge, acqua corrente, polvere, aggressioni chimiche, scuotimenti ecc. In generale l’umidificazione
o la protezione contro l'essiccamento sono da garantire per circa sette e rispettivamente
tre giorni a seconda che si tratti di calcestruzzo normale o a presa rapida.
11. Le superfici dei calcestruzzi dovranno presentare una corretta rifinitura senza protuberanze,
placche, risalti, avvallamenti, alveolarità e simili. Per tutte le operazioni di regolarizzazione
non verrà pertanto, in nessun caso, riconosciuto un compenso aggiuntivo all'appaltatore.
12. Per contro, la direzione dei lavori, avuto riguardo alla natura ed entità delle irregolarità e alla
rifinitura prevista, potrà sia operare congrue detrazioni sui prezzi d'elenco, sia disporre, a
tutte spese dell'appaltatore, l'adozione di quegli ulteriori provvedimenti che riterrà idonei a
garantire il pieno ottenimento delle condizioni e dei risultati richiesti dal progetto. La granulometria
degli inerti dovrà avere le dimensioni massime in funzione della geometria del getto
e del basso volume dei vuoti.
13. In particolare la massima granulometria dovrà essere non superiore del terzo della dimensione
minima del getto. La maggior parte degli inerti dovrà comunque avere dimensioni minori
delle distanze tra le barre di armatura e tra queste e il cassero.
14. Lo spessore del ricoprimento e l'esatta posizione dell'armatura dovranno essere garantiti da
opportuni distanziatori. Tutti i materiali accessori, compresi distanziatori nonché gli sfridi, si
intendono compresi nel prezzo per l'armatura Qualora il calcestruzzo presentasse una resistenza
inferiore a quella richiesta, ma comunque accettata dal direttore dei lavori, il relativo
prezzo sarà ridotto a quello della classe di resistenza effettiva.

Art. 4.8 Solai

SOLAI IN LEGNO - Le travi del solaio saranno in legno larice ben stagionato, aventi le sezioni
richieste; avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione alla luce
ed al sovraccarico. Le travi dovranno essere poste su solidi appoggi ed a perfetto livello: le
teste che vanno murate dovranno essere abbondantemente spalmate di carbolineum 

Art. 4.9 Coperture

La copertura a tetto sarà costituita da una grossa armatura in legno od in cemento armato, il tutto
con dimensioni e disposizioni che saranno prescritte dai tipi di progetto e dalla Direzione dei Lavori.
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Sulla grossa armatura in legno (banchine, capriate, puntoni, saettoni, cantonali, supporti, ecc.), con
tutte le unioni eseguite a regola d'arte, saranno poi disposti i listelli od i correnti in legno formanti
l'orditura sulla quale sarà infine distesa la copertura di tegole con l'interposizione di un sottomanto in
laterizi.
Il sottomanto di tavelline oppure di tabelloni forati si eseguirà collocando sui correntini del tetto le
tavelline od i tavelloni, uno vicino all'altro, bene allineati ed in modo che l'estremità di essi posi sull'asse
di detti legnami e le conseguenze e le connessure non siano maggiori di mm. 6.
Le dette connessure saranno stuccate con malta cementizia liquida. I corsi estremi lungo la gronda
saranno ritenuti da un listello di abete chiodato alla sottostante armatura del tetto.
TEGOLE CURVE (coppi)  -  Le tegole dovranno essere  disposte a  filari  ben allineati  accavallate  per
almeno
cm. 12 ed assicurate con frammenti di laterizi e di malta bastarda.
Le teste delle tegole in ambedue gli strati saranno perfettamente allineate con la cordicella, sia nel
senso parallelo alla gronda che in qualunque senso diagonale.
Il colmo, i displuvi ed i compluvi saranno formati con tegoloni.
I tegoloni del colmo e dei displuvi saranno posti in malta bastarda e diligentemente suggellati: così
pure saranno poste in malta e suggellate tutte le tegole.
Qualora i compluvi dovessero essere eseguiti mediante conversa in lamiera di zinco, questa avrà uno
spessore minimo di mm. 0,6 e dovrà essere convenientemente fissata all'orditura del tetto.
LASTRE DI ARDESIA ARTIFICIALE - Le coperture in ardesia artificiale potranno essere eseguite nei
seguenti tipi:
con lastre ondulate normali (m. 0.97 x 1.22) spess. mm. da 5.5 a 6;
con lastre piane (cm. 0.40 x 40 di lato) spess. mm. 4
In ogni caso le lastre di copertura verranno poste in opera su tavolato di legno abete dello spessore
di almeno mm. 25 con superiore rivestimento in cartone catramato, ovvero sopra orditura di listelli,
pure in abete, della sezione di cm. 4 x 4 a 7 x 7, a seconda dell'interasse e del tipo di copertura, fissandole
con chiodi in ferro zincato e con ramponi in rame.
La loro sovrapposizione dovrà essere, a seconda del tipo di lastra, di cm. 5 ad 8; i colmi ed i pezzi
speciali terminali di ogni tipo saranno anche essi fissati con gli appositi accessori.
CEMENTO  LEGNOSO  -  Il  solaio  in  conglomerato  cementizio  armato,  destinato  alla  copertura
dell'edificio,
avrà una cappa perfettamente lisciata in malta cementizia e con pendenza verso l'orlo grondale
di circa 3%
Sopra la cappa verrà collocato, ben disteso, un primo strato di cartone catramato bisabbiato dello
spessore di 1.5 mm., con i singoli fogli sovrapposti per circa 15 cm.; successivamente il cartone verrà
accuratamente spalmato a caldo, con cemento legnoso per almeno 6 mm. di spessore; questa operazione
dovrà essere ripetuta per altri due strati in modo da ottenere tre strati di cartone con altrettante
spalmature di cemento legnoso.
Si dovrà badare che i tre strati di cartone catramato vengano posti in opera con le giunture alternate.
Sopra l'ultimo strato di cemento legnoso ancora caldo verrà sparsa della sabbia dolce ben secca, il cui
spessore varierà a seconda della pavimentazione che si intende dare alla terrazza.
La copertura in cemento legnoso dovrà essere eseguita con la maggiore accuratezza possibile, specie
in vicinanza di fori, camini, ecc., le eventuali perdite che si manifestassero in essa anche a distanza di
tempo e sino al collaudo, dovranno essere riparate ed eliminate a cura e spese dell'Appaltatore.
Coperture in lastre di lamiera di rame, di alluminio, di acciaio inossidabile, ecc. –
Il  piano  di  posa  è  in  genere  una  superficie  piana,  soletta,  tavolato  continuo,  ecc.,  con  eventuale
interposizione
di uno strato di separazione (cartonfeltro bituminato, ecc.).
I giunti laterali sono ad aggraffatura (su squadrette di ancoraggio) o a tassello con coprigiunti, in taluni
casi a saldatura. Gli eventuali giunti orizzontali sono a sovrapposizione ed aggraffatura, ad aggraffatura,
a sovrapposizione e saldatura.
Coperture in lastre metalliche nervate di grandi dimensioni (grecate, ondulate, ecc.). –
Tali lastre possono essere fornite con lunghezza uguale a quella di falda (sino a 10-14 cm) e permettono
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pendenze molto ridotte (7 - 8%) o inferiori se la falda risulta di lunghezza minore. Le sovrapposizioni
sono in questo caso solo laterali e occorrerà effettuare la posa in senso opposto alla direzione
dei venti dominanti.
È possibile utilizzare guarnizioni per migliorare la tenuta dell’acqua.
Tutte le lastre sono fissate tramite appositi ancoraggi (viti, ecc.) generalmente posti in corrispondenza
della sommità delle nervature, muniti di cappellotti e guarnizioni. L’elemento di supporto è costituito
da arcarecci metallici o in legno.
Gli aggetti massimi delle lastre dai supporti sono di circa 30 cm e i minimi di circa 10 cm (per permettere
una zona sufficiente per l’ancoraggio).
Per evitare la possibilità di condensazioni, poiché le lastre non permettono la diffusione del vapore,
occorre predisporre una ventilazione sotto le lastre, ciò risulta valido anche per ridurre il calore estivo.
Coperture in pannelli metallici coibentati a sandwich.
Si tratta di pannelli coibentati formati da due lastre metalliche e interposto strato isolante costituite
da schiume rigide sintetiche ottenute mediante iniezione o colata tra le due lastre.
Gli elementi sono autoportanti e richiedono appoggi piuttosto distanziati.
Coperture in tegole metalliche
Gli  elementi  sono  in  rame,  acciaio  inossidabile,  alluminio,  ecc.,  di  piccole  dimensioni  e  di  forma
poligonale.
Sono a semplice e doppia profilatura e vengono fissati con chiodi, viti o rivetti su arcarecci in
legno  o  metallo  utilizzando  anche  particolari  supporti  distanziatori.  È  opportuno  prevedere  una
ventilazione
sottotegola.

Art. 4.10 Impermeabilizzazioni

1. Prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane
Si intendono prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane quelli che si presentano
sotto forma di:
- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato;
- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a
caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito
una membrana continua.
Le membrane si designano descrittivamente in base:
1. al materiale componente (esempio: Bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero,
bitume polimero plastomero, etilene propilene, etilene vinil-acetato, ecc.)
2. al materiale di armatura inseriti nella membrana (esempio: Armatura vetro velo, armatura
poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.)
3. al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare,
polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.)
4. al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere nontessuto, sughero, alluminio
foglio sottile, ecc.)
I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue:
1. mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico
2. asfalti colati
3. malte asfaltiche
4. prodotti termoplastici
5. soluzioni in solvente di bitume
6. emulsioni acquose di bitume
7. prodotti a base di polimeri organici
1. Il direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali)
su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle
prescrizioni di seguito indicate.
. Le membrane per coperture
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. Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire
(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera
al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc - gli strati funzionali si intendo definiti
come riportato nella UNI 8178) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in
mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni.
. le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare:
. - le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza spessore);
. - difetti, ortometria e massa areica;
. - resistenza a trazione;
. - flessibilità a trazione
. - flessibilità a freddo
. - comportamento all'acqua
. - permeabilità al vapore d'acqua
. - le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità
all'aria.
. Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 9380, oppure
per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla
direzione dei lavori.
. le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di equalizzazione della
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi regolarizzazione, di separazione
e/o scorrimento o drenante devono soddisfare:
. - le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore)
. - difetti, ortometria e massa areica
. - comportamento all'acqua
. - invecchiamento termico in acqua
. Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 9268, oppure
per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla
direzione dei lavori.
. le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare:
. - le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore)
. - difetti, ortometria e massa areica
. - resistenza a trazione ed alla lacerazione
. - comportamento all'acqua
. - le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria.
. Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 9168, oppure
per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla direzione
dei lavori.
. le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare:
. - le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore)
. - difetti, ortometria e massa areica
. - resistenza a trazione e alla lacerazione
. - punzonamento statico e dinamico
. - flessibilità a freddo
. - stabilità dimensionale in seguito ad azione termica
. - stabilità di forma a caldo
. - impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua
. - permeabilità al vapore d'acqua
. - resistenza all'azione perforante delle radici
. - invecchiamento termico in aria ed acqua
. - resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche)
. - resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche)
. - le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria.
Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla UNI 8629 (varie
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parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati
dalla direzione dei lavori
le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare:
- le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore)
- difetti, ortometria e massa areica;
- resistenza a trazione e alle lacerazioni
- punzonamento statico e dinamico
- flessibilità a freddo
- stabilità dimensionali a seguito di azione termica; stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti
a base di PVC, EPDM, IIR)
- comportamento all'acqua
- resistenza all'azione perforante delle radici
- invecchiamento termico in aria
- le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione
- l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco
Per quanto riguarda le caratteristiche predette essere devono rispondere alla UNI 8629 (vrie
parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati
dalla direzione dei lavori
I prodotti forniti sotto forma di liquidi
I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzre
strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) a seconda
del materiale costituente devono rispondere alle prescrizioni seguenti.
Bitumi da spalmatura per impermeabilizzazioni (in solvente e/o emulsione acquosa) devono
rispondere ai limiti specificati per i diversi tipi, alle prescrizioni della UNI 4157.
Le malte asfaltiche per impermeabilizzazione devono rispondere alla UNI 5660 FA 227
Gli asfalti colati per impermeabilizzazioni devono rispondere alla UNI 5654 FA 191
Il mastice di rocce asfaltiche per la preparazione di malte asfaltiche e degli asfalti colati deve
rispondere alla UNI 4377 FA 233
Il mastice di asfalto sintetico per la preparazione delle malte asfaltiche e degli asfalti colati
deve rispondere alla UNI 4378 FA 234
I prodotti fluidi od in paste a base di polimeri organici (bituminosi, epossidici, poliuretanici,
epossi-poliuretanici, epossi-catrame, polimetilcatrame, polimeri clorurati, acrilici, vinilici, polimeri
isomerizzati) devono essere valutate in base alle caratteristiche contenute nella documentazione
tecnica del produttore ed accettati dalla direzione dei lavori ed i valori devono
soddisfare i limiti riportati.
Coperture praticabili (coperture a terrazzo) e non praticabili non ventilate
Il solaio di copertura dell’ultimo piano a terrazzo sarà eseguito in piano, mentre le pendenze
da darsi al terrazzo, non inferiori al 3% verso i punti di raccolta delle acque meteoriche (1,5-
2% nel caso di coperture praticabili) saranno raggiunte mediante inclinazione del lastrico di
copertura da eseguirsi in smalto, gretonato e comunque con materiali aventi le stesse caratteristiche
del solaio.
Strati di pendenza realizzati con massetti in calcestruzzo alleggerito, di supporto ad una barriera
al vapore, si comportano come un ulteriore strato di isolamento e possono dare origine
a condensazione. Lo strato di protezione in ghiaia è applicabile su pendenze non superiori
al 9%. L’elemento di supporto deve essere in grado di accogliere gli elementi di isolamento e
di tenuta, cioè deve essere piano o con eventuale strato di regolarizzazione, secco, senza
tracce di olii, pitture o elementi che possano produrre danni agli strati superiori o limitare
l’eventuale adesione richiesta.
L’elemento di isolamento termico deve essere preferibilmente sempre posto al di sopra del
supporto strutturale. Al di sotto dell’elemento isolante andrà posta una barriera al vapore.
I materiali isolanti posti sulle coperture praticabili devono poter sopportare sovraccarichi notevoli.
Perciò andrà rivolta particolare cura nel caso di adozione di quadrotti prefabbricati di grandi
dimensioni posati su supporti o in presenza di carichi concentrati (fioriere, ecc.). La resistenza
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minima a compressione dei materiali isolanti dovrà essere superiore a 20 N/cm3 al 10% di
deformazione.
È preferibile che l’elemento isolante sia formato da due strati di elementi con giunti sfalsati o
da un solo strato ad incastro. La massima attenzione va rivolta agli effetti provocati dai prodotti
o tecniche di incollaggio degli elementi di tenuta dell’elemento isolante che può venire
deformato o alterato da particolari sostanze chimiche o dalla temperatura sviluppata durante
l’incollaggio a caldo o la saldatura delle membrane.
È da evitare il ristagno di umidità tra l’elemento di tenuta e l’elemento isolante e lo strato di
barriera al vapore. I materiali isolanti andranno protetti dall’umidità prima e durante le opera-
zioni di posa in opera. L’incollaggio dell’elemento di tenuta sull’elemento isolante va effettuato
per punti o per linee continue, quando non sia previsto uno strato di scorrimento. Eventuali
ispessimenti dell’elemento di tenuta in corrispondenza di raccordi, camini, bocchettoni
di scolo delle acque, ecc., richiedono speciali conformazioni di supporto in modo da evitare il
ristagno d’acqua. Nel caso di impiego di elementi di tenuta bituminosi, le sovrapposizioni dei
giunti devono avere una larghezza minima di 10 cm. Nel caso di manto pluristrato gli strati
devono essere incollati tra loro su tutta la superficie. L’incollaggio a caldo deve essere realizzato
con tempo secco e temperatura esterna non inferiore a 5°C. Gli strati possono essere
messi in opera per teli paralleli o a teli incrociati (per membrane anisotrope) avendo cura di
sfalsare i giunti di due strati paralleli successivi.
Gli strati di tenuta devono essere perfettamente integri, soprattutto in prossimità di raccordi,
giunti o cambiamenti di direzione dello strato.
Il raccordo dell’elemento di tenuta e della barriera al vapore con le superfici verticali o in
corrispondenza del bordo del tetto deve essere di altezza superiore a quella massima prevedibilmente
raggiungibile dall’acqua (e comunque minimo 15 cm a partire dal livello finito della
copertura o maggiore nel caso di precipitazioni abbondanti, neve o venti forti).
Lo strato di barriera al vapore deve essere solidale con lo strato di supporto ed essere messo
in opera contemporaneamente allo strato isolante e congiunto perimetralmente con l’elemento
di tenuta. È raccomandabile l’adozione di sistemi di raccordo dotati di giunti di dilatazione.
La parte di raccordo verticale dell’elemento di tenuta va protetta, soprattutto in corrispondenza
dell’attacco al supporto, da elementi che deviino il flusso dell’acqua. Anche per tali
strati di protezione è raccomandabile l’inserimento di giunti di dilatazione. Il fissaggio dello
strato di tenuta va effettuato con dispositivi distanziati con regolarità.
Il collegamento tra la superficie verticale e quella orizzontale di supporto dell’elemento di tenuta
non deve presentare spigoli vivi, ma deve essere accompagnato da spessori inclinati realizzati
dall’elemento isolante o da altri dispositivi aventi comunque superficie regolare.
Lo strato di separazione, quando praticabile, non deve essere solidale con lo strato di tenuta
per non trasmettergli dilatazioni termiche: vanno quindi previsti degli strati di scorrimento.
Prima di uno strato di protezione in ghiaia deve essere previsto uno strato di separazione in
tessuto non tessuto. La ghiaia per realizzare lo strato di protezione deve avere granulometria
16-32 mm e non essere di frantoio.
Gli strati di protezione praticabili continui (massetti, pavimenti su massetto) devono essere
frazionati in elementi di lunghezza non superiore a 1,5 m ed essere staccati dalle superfici
verticali (muretti, camini, bordi) da opportuni giunti sul perimetro. La separazione dovrà raggiungere
lo strato d’indipendenza ed essere eventualmente sigillata con materiali elastici imputrescibili.
Gli strati di protezione praticabile realizzati con massetti o pavimentazioni su massetto dovranno
avere uno spessore minimo di 5 cm, eventualmente armato con rete elettrosaldata di
ripartizione nel caso di notevoli carichi statici.
Gli sfoghi dell’acqua meteorica, così come i canali devono essere distanziati dalle superfici
verticali o altre emergenze di almeno un metro, per evitare che l’accumulo di depositi dovuto
dal vento li possa ostruire e permettere inoltre un adeguato raccordo dell’elemento di tenuta.
I dispositivi di evacuazione delle acque devono essere collegati completamente all’elemento
di tenuta mediante materiali estensibili, incollandoli sull’elemento di tenuta solo sulla
parte esterna.
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In corrispondenza delle soglie di porte e porte finestre su coperture praticabili, l’elemento di
tenuta dovrà avere un’altezza tale da impedire l’ingresso dell’acqua nella peggiore delle situazioni
prevedibili. Nel caso non sia possibile ricavare soglie (passaggio di carrozzine, ecc.) dovrà
essere previsto l’arretramento della porta e il collegamento con il piano della copertura
mediante una rampa. L’altezza delle soglie dipenderà dallo spessore degli strati posti sulla copertura.
Nel  caso  di  fioriere  situate  al  bordo  delle  coperture  (terrazze,  logge)  esse  devono  essere
impermeabilizzate
in modo durevole, oppure va previsto che l’elemento di tenuta prosegua al di
sotto di esse, prevedendone la loro possibile amovibilità.
Coperture piane ventilate
Al di sopra del solaio inferiore andrà posto un elemento isolante avente resistenza termica
non inferiore a 1,5 mq h ° C/Kcal a doppio strato con giunti sfalsati o monostrato con giunti
ad incastro. Sono da evitare materiali leggeri sfusi quando possono essere rimossi dalle correnti
d’aria.
Lo spazio di ventilazione dovrà avere, nel punto più basso dell’intrecapedine, un’altezza minima
pari a 10 cm. Sono comunque da preferire altezze da 30 a 60 cm e pendenze di circa il 9%
(pendenza massima per la collocazione di uno strato di protezione in ghiaia). Sono preferibili
le aperture continue (fessure, feritoie) a quelle discontinue (fori, aperture distanziate). Le
aperture dovranno permettere un contatto diretto tra lo spazio ventilato e l’esterno, e dovranno
essere attrezzate con reti di protezione antintrusione.
Quando il supporto dell’elemento di tenuta è realizzato con elementi di grande dimensione,
in corrispondenza delle giunzioni di detti elementi, l’elemento di tenuta non andrà incollato.
Il supporto dell’elemento di tenuta andrà sempre realizzato con materiali resistenti all’umidità
(ad esempio pannelli in fibre di legno mineralizzato o tavelle).
Sopra tale lastrico verrà eseguita una spianata di malta idraulica dello spessore di 2 cm (camicia
di calce) e quindi la spianata di asfalto, che sarà data in due strati successivi dello spessore
ciascuno di 8 mm, dati l’uno in senso normale all’altro, e ciò allo scopo di evitare ogni infiltrazione
d’acqua.
Anche le pareti perimetrali del terrazzo verranno protette, nella parte inferiore, previamente
preparate con intonaco grezzo, mediante un’applicazione verticale di asfalto dello spessore di
8 mm e dell’altezza non inferiore a 20 cm, raccordata opportunamente con gli strati suddetti.
SPECIFICA SULLA GUAINA PREVISTA NELL'ELENCO PREZZI:
Nello specifico, l'esecuzione dello strato impermeabilizzante dovrà essere realizzato con
manto impermeabile prefabbricato costituito da membrana bitume-polimero elastomerica armata
in tessuto non tessuto di poliestere, spessore mm.3, applicata a fiamma su piano di posa
pulito, su superfici orizzontali o inclinate preventivamente trattate con idoneo primer bituminoso,
con giunti sovrapposti di almeno cm.7 ( preferibilmente sovrapposti sia nel senso longitudinale
e trasversale di 8 cm e 10 cm) e risvoltati sui verticali per almeno 20 cm oltre il livello
massimo delle acque, e un secondo strato dello stesso tipo della precedente, spessore
mm.4, autoprotetta mediante applicazione di vernice all'alluminio autoriflettente in veicolo
resinobituminoso applicata a rullo e/o pennello, che conferisce una riflettanza solare del 45%,
applicata a fiamma in totale aderenza e posta a cavallo dei sormonti di quella sottostante, con
giunti sovrapposti di cm.7. Le membrane vanno posate sempre trasversalmente alla direzione
di posa/sfalsamento dei pannelli e longitudinalmente alla direzione di pendenza della copertura.
Le giunzioni laterali che corrono nel senso della lunghezza dei fogli devono essere saldate
con molta cura fino a vedere lungo la linea di sormonta la fuoriuscita di un rivolo di mescola
fusa largo 1 cm circa. Le sormonte laterali non dovranno avere una (larghezza) inferiore ai 10
cm. Le giunzioni di testa, ossia del lato più corto del telo devono essere curate con attenzione.
Si dovrà fondere la membrana fino ad ottenere all’atto della sovrapposizione la fuoriuscita
del mastice. La parte sormontata non dovrà essere inferiore di 15 cm. I fogli armati con solo
tessuto non tessuto di poliestere posati in semiaderenza, in prossimità delle sormonte di testa,
dovranno essere incollati al piano di posa in totale aderenza per una fascia larga almeno 1
metro. In corrispondenza delle sormonte di testa dovrà essere prevista l’asportazione, con
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taglio a 45°, di un lembo di membrana delle di -
mensioni di circa 10 cm di lato. Il collegamento della membrana al piano di posa può essere
eseguita: in totale aderenza: La sfiammatura della mescola dei rotoli dovrà interessare
contemporaneamente  sia  la  membrana  che  il  piano  di  posa,  con  prevalenza  sul  rotolo.  In
semindipendenza:
La posa in semindipendenza avviene utilizzando le specifiche membrane
speciali tipo INDEX o similari sulle quali poi gli strati succesivi vanno incollati in totale aderenza;
in indipendenza: La membrana viene svolta sul piano di posa “a secco” incollando a
fiamma solo le sovrapposi zioni. In questo caso, il manto impermeabile dovrà essere sempre
zavorrato (pavimento, ghiaia, terra, ecc.).
Le operazioni di incollaggio saranno facilitate se si riavvolgeranno i teli attorno un tubo rigido
in plastica (HDPE, ø 12 cm, lungo 97 cm) che eviterà, in particolar modo nel periodo estivo,
l’ovalizzazione del rotolo durante la posa. Contemporaneamente la pressione esercitata sul
rotolo si scaricherà uniformemente su tutta la superficie a contatto con il supporto, facilitando
inoltre la fuori uscita della mescola fusa in corrispondenza delle linee di sormonta a garan-
zia della perfetta saldatura della membrana. Nel caso sia prevista la posa di un secondo strato,
questo verrà steso a cavallo delle sormonte dello strato precedente ed incollato in totale
aderenza. La fiamma del bruciatore dovrà interessare anche la membrana già stesa. Mentre
per le sormonte laterali sono previste zone di incollaggio prive di graniglia, per le sormonte
di testa si dovrà far rinvenire, riscaldando con una certa insistenza la superficie arde siata
corrispondente all’area di sormonta con conseguente rinvenimento del sotto stante mastice
bituminoso.  Ciò  permetterà,  una  volta  fusa  anche  la  mescola  della  membrana  che  andrà  in
sovrapposizione,
di ottenere una perfetta saldatura dei due lembi.

Art. 4.11 Pavimenti

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà essere perfetta in modo da ottenere
piani esatti. Nel collocamento in opera degli elementi saranno scrupolosamente osservate le disposizioni
che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione Lavori.
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro e risultare perfettamente fissati al
sottostrato; non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima
ineguaglianza.
I pavimenti si addentrano per mm. 15 entro l'intonaco dalle pareti dell'ambiente da pavimentare, tirato
verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio; questo, se prescritto, dovrà
sopravanzare interamente sul pavimento e giammai costituire ancoraggio.
I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e puliti senza macchie di sorta.
Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione
di ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire, a mezzo di chiusura provvisoria,
l'accesso di qualunque persona nei locali; ciò anche per pavimenti costruiti da altre Imprese.
Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero, in tutto od in parte, danneggiati per il passaggio abusivo
di persone e per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.
L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campioni dei pavimenti che saranno
adottati.
SOTTOFONDI  -  Il  piano  destinato  alla  posa  di  un  qualsiasi  tipo  di  pavimento  dovrà  essere
opportunamente
spianato mediante un sottofondo in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela
a quella del pavimento da eseguire e dovrò avere un spessore necessario alla bisogna.
Il sottofondo potrà essere costituito, a seconda che verrà ordinato dalla Direzione Lavori, da un massetto
di conglomerato cementizio (caldana) o da un gretonato, dello spessore richiesto, che dovrà
essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno dieci giorni.
Prima della posa in opera del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno
riempite e stuccate con un beverone di calce o di cemento.
POSA DELLA PAVIMENTAZIONE
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Per quanto attiene ai pavimenti, il D.M. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1
della legge 9 gennaio 1989, n. 13 -Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità
e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”,
prescrive che questi devono essere di norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e
di uso pubblico, non sdrucciolevoli.
Qualora i pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie
risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta,
saranno impartite dalla Direzione dei Lavori.
I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati
al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto la benché minima
ineguaglianza. I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato
verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio.
Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo
stesso, ma anche l'incontro per almeno 15 mm. I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente
finiti lavorati e senza macchie di sorta. Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo
di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Impresa avrà l'obbligo di impedire
l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad
ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone
e per altre cause, l'Impresa dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.
L'Impresa ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campionari dei pavimenti che saranno
prescritti. Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione.
Per quanto riguarda la posa, si prescrive quanto segue:
PAVIMENTI IN PIASTRELLE CERAMICHE
Verifica e preparazione del supporto
Il supporto su cui si intende procedere alla posa deve essere stagionato, meccanicamente resistente,
sufficientemente asciutto, privo di parti friabili ed esente da sostanze che possano compromettere
l’adesione del rivestimento. La stagionatura di massetti cementizi tradizionali è quantificabile in 7-10
giorni  per  centimetro  di  spessore.  Per  essere  idoneo  ad  una  destinazione  pubblica/commerciale  la
resistenza
del massetto dovrà essere, indicativamente, maggiore di 25-30 Mpa. Messa in opera della pavimentazione
Impastare l’adesivo ed applicarlo sul massetto utilizzando una spatola la cui dentatura
andrà scelta a seconda del formato del rivestimento da posare. La scelta dovrà essere fatta in modo
da  assicurare  la  totale  bagnatura  del  retro  delle  piastrelle.  Le  piastrelle  dovranno  essere  applicate
sull’adesivo
fresco entro il suo tempo aperto, verificando che non si sia formata una pelle superficiale; in
tal caso dovrà essere steso un nuovo strato di adesivo fresco. Per le applicazione in ambito
pubblico/commerciale si consiglia solitamente di posare utilizzando la tecnica della doppia spalmatura
al fine di minimizzare il rischio di presenza di vuoti sul retro delle piastrelle. In alternativa sarà possibile
utilizzare adesivi auto bagnanti o caratterizzati da un’elevata capacità di bagnatura del retro delle
piastrelle. Esercitare una buona pressione sulle piastrelle per assicurare il trasferimento dell’adesivo
ed effettuare le registrazioni necessarie prima che il prodotto entri in presa.
Le piastrelle devono essere posate rispettando una fuga minima di circa 3-5 mm e creando ogni circa
20-25 m² dei giunti di frazionamento, oltre al rispetto dei giunti eventualmente presenti sul supporto.
Ad indurimento avvenuto del collante procedere alla fugatura del pavimento con una malta specifica
e alla sigillatura dei giunti mediante l’utilizzo di idoneo sigillante elastico. Quando il massetto incorpora
i tubi dell’impianto radiante la posa dovrà essere preceduta dal ciclo di accensione dell’impianto.
PAVIMENTI DI LATERIZI
I pavimenti in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa, sia con pianelle, saranno formati distendendo
sopra il massetto uno strato di malta crivellata, sul quale i laterizi si disporranno a filari paralleli,
a spina di pesce, in diagonale, ecc. comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le connessioni
devono essere allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 3 mm per i
mattoni e le pianelle non arrotati, e 2 mm per quelli arrotati.
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PAVIMENTI IN MATTONELLE DI CEMENTO CON O SENZA GRANIGLIA
Tali pavimenti saranno posati sopra un letto di malta cementizia normale, distesa sopra il massetto; le
mattonelle saranno premute finché la malta rifluisca dalle connessioni. Le connessioni debbono essere
stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare 1 mm. Avvenuta la presa della malta i
pavimenti saranno arrotondati con pietra pomice ed acqua o con mole carborundum o arenaria, a seconda
del tipo, e quelli in graniglia saranno spalmati in un secondo tempo con una mano di cera, se richiesta.
PAVIMENTI IN LASTRE DI MARMO
Per i pavimenti in lastre di marmo si useranno le stesse norme stabilite per i pavimenti in mattonelle
di cemento.
PAVIMENTI IN GETTO DI CEMENTO
Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato di malta cementizia grassa, dello
spessore di 2 cm ed un secondo strato di cemento assoluto dello spessore di 5 mm, lisciato, rigato o
rullato, secondo quanto prescriverà la Direzione dei lavori. Sul sottofondo previamente preparato in
conglomerato cementizio, sarà disteso uno strato di malta, composta di sabbia e cemento colorato
giunti con lamine di zinco od ottone, dello spessore di 1 mm disposte a riquadri con lato non superiore
a 1 m ed appoggiate sul sottofondo. Detto strato sarà battuto a rifiuto e rullato. Per pavimenti
a  disegno  di  diverso  colore,  la  gettata  della  malta  colorata  sarà  effettuata  adottando  opportuni
accorgimenti
perché il disegno risulti ben delineato con contorni netti e senza soluzione di continuità.
Quando il disegno deve essere ottenuto mediante cubetti di marmo, questi verranno disposti sul piano
di posa prima di gettare la malta colorata di cui sopra. Le qualità dei colori dovranno essere adatte
all'impasto, in modo da non provocarne la disgregazione; i marmi in scaglie tra 10 mm e 25 mm,
dovranno essere non gessosi e il più possibile duri (giallo, rosso e bianco di Verona; verde, nero e
rosso di Levanto; bianco, venato e bardiglio di Serravezza, ecc.). I cubetti in marmo di Carrara dovranno
essere pressoché perfettamente cubici, di 15 mm circa di lato, con esclusione degli smezzati;
le fasce e le controfasce di contorno, in proporzione all'ampiezza dell'ambiente.
L'arrotatura sarà fatta a macchina, con mole di carborundum di grana grossa e fine, fino a vedere le
scaglie nettamente rifinite dal cemento, poi con mole leggera, possibilmente a mano, e ultimate con
due passate di olio di lino crudo, a distanza di qualche giorno, e con un'ulteriore mano di cera.
PAVIMENTI CON RIVESTIMENTO LAPIDEO
I marmi possono venire posati su strato di allettamento cementizio o incollati direttamente al supporto.
Lo strato di allettamento può essere usualmente costituito da una stesura di malta normale di
cemento con aggiunta di calce grezza in ragione di m3 0,1 per m3 di impasto.
I procedimenti di lucidatura e levigatura in opera devono necessariamente venire differiti nel tempo
rispetto alla posa onde evitare che tali trattamenti, che prevedono normalmente l'impiego di forti
quantità di acqua e fango, possano provocare degradi alla superficie lucidata così come alla superficie
muraria al contorno.
Alla posa con collante (normalmente composto da impasto di cemento e resine idrosolubili) possono
venire facilmente assoggettati i rivestimenti a “tutto marmo”.
In questi casi, dato il ridotto spessore dello strato di collegamento impiegato (3-4 mm) si deve operare
su sottofondi particolarmente livellati e comunque resistenti, in grado di assorbire le sollecitazioni
derivanti dai carichi cui la pavimentazione verrà sottoposta in fase di esercizio.
Nelle situazioni previste in modelli risolutivi isolati termicamente o acusticamente, lo strato di supporto
della pavimentazione lapidea dovrà essere costituito non da un semplice strato di livellamento,
ma da un vero e proprio strato di ripartizione dei carichi.
Nel caso di pavimentazione con rivestimento lapideo posato su strato legante cementizio con tecnica
convenzionale, non si deve trascurare l'esigenza di frazionare la pavimentazione con giunti di dilatazione
estesi a tutto lo spessore dello strato di allettamento, in campi non superiori ai m2 di superficie;
da ridurre ulteriormente nel caso di pavimentazioni contenenti impianti di riscaldamento di tipo
radiante.
PAVIMENTI A BOLLETTONATO (MOSAICO)
Su di un ordinario sottofondo si distenderà uno strato di malta cementizia normale, per lo spessore
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minimo di  1,5  cm sul  quale  verranno  posti  a  mano pezzami  di  marmo colorato  di  varie  qualità,  di
dimensioni
e forme atte allo scopo e precedentemente approvati dalla Direzione dei Lavori. Essi saranno
disposti in modo da ridurre al minimo gli interspazi di cemento. Su tale strato di pezzami di marmo,
sarà gettata una boiacca di cemento colorato, distribuita bene ed abbondantemente sino a rigurgito,
in modo che ciascun pezzo di marmo venga circondato da tutti i lati dalla malta stessa. Il pavimento
sarà poi rullato. Verrà eseguita una duplice arrotatura a macchina con mole di carborundum di
grana grossa e fina ed eventualmente la lucidatura a piombo.
PAVIMENTI IN LEGNO (“PARQUET”)
Tali pavimenti dovranno essere eseguiti con legno ben stagionato e profilato di tinta e grana uniforme.
se non diversamente disposto dalla Direzione lavori.
La posa potrà avvenire secondo le seguenti modalità:
Posa incollata
Il pavimento viene incollato a terra, su sottofondi sani e compatti, mediante applicazione di adesivo
poliuretanico  bicomponente  totalmente  esente  da  solventi  e  acqua,  inattaccabile  da  muffe  e  non
infiammabile.
Per l’incollatura viene stesa la colla con un’apposita spatola evitando gli eccessi. Un giunto,
presente lungo il perimetro della stanza, permette le naturali dilatazioni del pavimento di legno
dovute alla variazione delle condizioni igrometriche.
Posa incollata di pavimenti prefiniti
Per il pavimento prefinito vanno scelti specifici tipi di colla essendo le liste pre-verniciate e quindi non
soggette ad interventi correttivi. Con questa tecnica è essenziale la pulizia durante la lavorazione del
prefinito, in quanto eventuali residui di colla potrebbero intaccare il materiale già verniciato.
Posa flottante
Il pavimento viene appoggiato a terra, sopra un apposito feltro (politene espanso, sughero ecc.).che
garantisce anche prestazioni di isolante acustico e di barriera antiumidità. Per questo tipo di posa è
importante che il massetto sia in perfettamente planare, per evitare eventuali movimenti delle tavole
o rumore di vuoto. Idonea solo per alcune tipologie di pavimenti prefiniti con elementi a incastro. La
posa dei listoni viene effettuata adagiandoli sul piano di posa livellato e su di uno strato di isolante
acustico. Gli elementi vengono fissati tramite un sottile strato di colla vinilica in corrispondenza degli
incastri o con altri meccanismi.
Posa su riscaldamento a pavimento
Si tratta di una posa effettuata su massetto cementizio attraversato da tubazioni nelle quali scorre un
fluido in grado di riscaldare gli ambienti attraverso il pavimento invece che per mezzo dei radiatori. In
linea generale tutti i legni sono idonei ad essere posati su riscaldamento a pavimento purché siano di
dimensioni ridotte qualora si utilizzi massello e di specie legnose stabili (da evitare dunque essenze
come l’acero, il faggio, o il larice). Vanno preferiti i pavimenti di spessore ridotto in quanto il legno è
un isolante termico. Prima di procedere alla posa l’impianto deve essere acceso portato a temperatura
massima aumentando di 10° C al giorno, e mantenuto a temperatura massima per 10 giorni per
essere quindi raffreddato mantenendolo per 5 gg alla temperatura di 20°C. Con questa operazione
si assicurerà la stabilizzazione del massetto. Ad impianto spento si procede quindi alla posa, che può
essere fatta con colla o con posa flottante, sempre dopo aver misurato l'umidità con prova al carburo.
A posa ultima si dovrà accendere l'impianto portando alla massima temperatura progressivamente.
Posa di tipo tradizionale
Le dogherelle delle dimensioni previste, unite a maschio e femmina, saranno chiodate sopra un'orditura
di listelli di sezione adeguata ed interasse non superiore a 35 cm. L'orditura di listelli sarà fissata
al sottofondo mediante grappe di ferro opportunamente murate.
Lungo il perimetro degli ambienti dovrà collocarsi un coprifilo in legno all'unione tra pavimento e pareti.
La posa in opera si effettuerà solo dopo il completo prosciugamento del sottofondo. Le precauzioni
da adottarsi in questi casi consigliano di evitare la posa in presenza di valori di umidità del supporto
superiori al 14%.
Accanto allo strato di supporto vero e proprio dovranno inoltre venire analizzate anche natura e
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condizioni  degli  strati  sottostanti,  con  particolare  riferimento  ad  eventuali  strati  di  livellamento,
frequentemente
realizzati in impasti di calcestruzzo particolarmente porosi ed imbibibili o allo stesso
impalcato strutturale anch'esso costituito da alleggerimenti con cavità molto adatte a ritenere l'acqua
di costruzione.
È necessario quindi evitare in ogni modo il contatto della pavimentazione con gli elementi umidi del
sistema attraverso l'impiego di strati separatori continui posati al di sotto dello strato di supporto.
Per tali strati occorre seguire alcune prescrizioni quali: saldatura tra i teli, risvolti in corrispondenza
di elementi verticali (pilastri) o in corrispondenza di attraversamenti impiantistici.
Accanto a queste misure d'ordine generale, andranno collocate scelte specifiche rivolte a consentire,
perimetralmente al sistema di pavimentazione, il recupero degli incrementi dimensionali dovuti alla
eventuale dilatazione attraverso la realizzazione dei giunti di dilatazione, o alla eliminazione di possibili
attrezzamenti impiantistici nel supporto con particolare riferimento alle canalizzazioni, per le quali
può essere prevedibile l'innesco di fenomeni di condensazione superficiale.
La posa dovrà essere fatta a perfetta regola d'arte, senza discontinuità, gibbosità od altro; le doghe
saranno disposte secondo le disposizioni della Direzione lavori.
I pavimenti di parquet dovranno essere lavati e lucidati con doppia spalmatura di cera, da eseguirsi
l'una a lavoro ultimato, l'altra all'epoca che sarà fissata dalla Direzione dei Lavori.
Per tutti i tipi di posa: Quando il massetto incorpora i tubi dell’impianto radiante la posa dovrà essere
preceduta dal ciclo di accensione dell’impianto.
PAVIMENTI D'ASFALTO
Il sottofondo dei pavimenti in asfalto sarà formato con conglomerato cementizio dosato a 250 kg ed
avrà lo spessore definito in progetto o come da istruzioni della Direzione lavori. Su di esso sarà colato
uno strato dell'altezza di 4 cm di pasta d'asfalto, risultante dalla fusione del mastice d'asfalto naturale
e bitume, mescolati a ghiaietta o graniglia nelle proporzioni di 50 parti di asfalto, quattro di bitume
e 46 di ghiaietta passata tra vagli di 5 e 10 mm. La ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura ed
asciutta.
Nella fusione i componenti saranno ben mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e l'impasto diventi
omogeneo.
L'asfalto sarà disteso a strati di 2 cm di spessore ognuno a giunti sfalsati. Sopra l'asfalto appena disteso,
mentre è ben caldo, si spargerà della sabbia silicea di granulatura uniforme la quale verrà battuta e
ben incorporata nello strato asfaltico.
PAVIMENTI IN LINOLEUM
Speciale cura si dovrà adottare per la preparazione dei sottofondi, che potranno essere costituiti da
impasto di cemento e sabbia, o di gesso e sabbia.
La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente piana e liscia, togliendo gli eventuali
difetti con stuccatura a gesso.
L'applicazione del linoleum dovrà essere fatta su sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui
per ragioni di assoluta urgenza non si possa attendere il perfetto prosciugamento del sottofondo,
esso sarà protetto con vernice speciale detta antiumido.
Quando il linoleum debba essere applicato sopra a vecchi pavimenti, si dovranno innanzitutto fissare
gli elementi del vecchio pavimento che non siano fermi, indi si applicherà su di esso uno strato di gesso
dello spessore da 2 a 4 mm, sul quale verrà fissato il linoleum.
L'applicazione del linoleum, dovrà essere fatta da operai specializzati, con mastice di resina o con altre
colle speciali. Il linoleum dovrà essere incollato su tutta la superficie e non dovrà presentare rigonfiamenti
od altri difetti di sorta.
La  pulitura  dei  pavimenti  di  linoleum  dovrà  essere  fatta  con  segatura  (esclusa  quella  di  castagno),
inumidita
con acqua dolce leggermente saponata, che verrà passata e ripassata sul pavimento fino ad ottenere
pulitura. Dovrà poi il pavimento essere asciugato passandovi sopra segatura asciutta e pulita, e
quindi strofinato con stracci imbevuti con olio di lino cotto. Tale ultima applicazione contribuirà a
mantenere la plasticità e ad aumentare l'impermeabilità del linoleum.
PAVIMENTI VINILICI ED IN GOMMA
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Verifica e preparazione del supporto
La superficie del massetto dovrà essere compatta, solida, pulita e priva di fessurazioni. Sarà necessario
verificare l’assenza di strati superficiali poco consistenti (bleeding) che, qualora presenti, dovranno
essere  accuratamente  rimossi  con  una  conveniente  azione  meccanica  (scarifica,  sabbiatura  o
spazzolatura).
Eventuali lesioni, individuate con ispezione visiva, a massetto asciutto e dopo un’accurata pulizia della
superficie,  dovranno,  in  ogni  caso,  essere  eliminate  prima  delle  operazioni  di  rasatura  e  posa  della
pavimentazione
mediante colatura di adesivo epossidico bicomponente per la sigillatura monolitica di
fessure.
La superficie di posa dovrà essere piana. L’eliminazione delle ruvidità superficiali ed eventuali piccole
correzioni della planarità saranno realizzate mediante rasatura con prodotti cementizi, da scegliere a
seconda degli spessori da realizzare.
Un pavimento vinilico potrà essere applicato solo quando il supporto risulterà definitivamente asciutto,
con una umidità residua inferiore a 1,8%, dovranno comunque essere rispettate tassativamente le
prescrizioni del produttore del pavimento.
Nel caso di supporti soggetti a continua risalita di umidità è assolutamente necessario verificare che il
massetto sia stato realizzato previo posizionamento di adeguata barriera al vapore. In caso contrario
non sarà possibile procedere con metodi standard alla posa del pavimento.
La verifica dell’umidità dovrà essere effettuata mediante misurazione con igrometro al carburo.
Quando il massetto incorpora i tubi dell’impianto radiante la posa dovrà essere preceduta dal ciclo di
accensione dell’impianto, come prescritto dalla norma UNI EN 1264-4:2003.
Posa del rivestimento
Il materiale di pavimentazione e gli adesivi dovranno essere acclimatati nell’ambiente per almeno un
giorno. I teli dovranno essere srotolati e distesi, mentre le piastrelle, liberate dall’imballo, dovranno
essere adagiate su una superficie piana, per evitare che assumano deformazioni di planarità. Solo per i
teli di grande dimensione è consentita l’ambientazione in rotolo intero mantenuto in piedi, purché a
spire allentate.
In accordo con le prescrizioni dei produttori, la posa deve essere eseguita ad una temperatura ambiente
di +18°C, con una tolleranza di ±3°C. La scelta dell’adesivo dovrà essere fatta in funzione del
tipo di  applicazione  e dell’assorbimento  del  supporto.  Le  modalità  di  posa saranno influenzate  dalla
tipologia
di adesivo scelto per la posa.
Qualora si preveda l’utilizzo di un adesivo in dispersione acquosa sarà opportuno distribuire l’adesivo
sul  supporto,  con  una  spatola  di  spessore  adeguato  alla  tipologia  e  allo  spessore  del  rivestimento,e
rispettare
il suo tempo di attesa, per aumentarne il tiro e consentire l’evaporazione di parte dell’acqua
contenuta nel prodotto, prima della posa del rivestimento. Sarà molto importante rispettare questo
tempo senza superare il limite del tempo aperto per poter garantire l’adesione. Meno sarà assorbente
il supporto, maggiore sarà il tempo di attesa prima della posa.
Utilizzando un adesivo reattivo la posa può essere realizzata subito dopo la stesura dell’adesivo.
PAVIMENTI CON RIVESTIMENTO TESSILE
La  realizzazione  di  pavimentazioni  con  rivestimento  tessile  adotta  criteri  di  posa  che  vanno
dall'incollaggio
totale dei teli, al pensionamento mediante fissaggio perimetrale su listelli chiodati o nastro biadesivo.
Il  supporto  deve  essere  il  più  possibile  regolare,  per  evitare  che  risalti  o  eventuali  interruzioni  di
continuità
con dislivelli fra le parti provochino, con la pedonalizzazione del sistema di pavimentazione,
punti di usura privilegiati.
Discontinuità possono essere dovute all'innesco di fessurazioni ad opera di canalizzazioni annegate
nello  strato  di  supporto  o  a  cedimenti  localizzati  per  la  sottostante  presenza  di  stratificazioni
compressibili.
Verifica e preparazione del supporto e procedure di posa seguiranno le medesime indicazioni riportate

43



per i pavimenti vinilici.
PAVIMENTI SOPRAELEVATI
In fase di determinazione per lo sviluppo planimetrico degli ambienti, è bene operare un coordinamento
dimensionale delle superfici in modo da favorire l'impiego di elementi tutti della medesima
gamma dimensionale e di evitare eventuali aggiustamenti lungo le zone perimetrali.
Un particolare problema è rappresentato dalla concentrazione dei carichi lungo il sistema di appoggi
discreti  in  tutte  quelle  situazioni  in  cui  o  per  la  realizzazione  della  pavimentazione  sopraelevata  su
pavimentazione
preesistente o per la scelta di operare con stratificazioni funzionali già nel pacchetto degli
strati componenti la partizione orizzontale (inserimento di strati termocoibenti, o di ammortizzazione)
non ci si trovi in condizioni di avere supporti sufficientemente resistenti.
In questi casi è possibile operare sia attraverso l'impiego di strati di ripartizione dei carichi più o
meno armati, che tuttavia incidono negativamente aumentando il carico permanente previsto dal sistema
strutturale, sia attraverso un aumento delle superfici di appoggio delle singole colonne.
Pavimentazione in grigliato metallico
La posa potrà andare dal semplice accostamento e giustapposizione degli elementi, al loro fissaggio,
tramite bullonatura o sistemi di ancoraggio necessari mediante staffe e casellotti metallici, all'inserimento
di supporti elastici per l'ammortizzazione dei rumori d'urto.
TERRAZZO ALLA VENEZIANA
Sul sottofondo, previamente preparato in conglomerato cementizio, sarà disteso uno strato di malta
di sabbia e di cemento eventualmente colorato, misto a graniglia, nella quale verranno incorporate
scaglie di marmo. Detto strato sarà battuto sino a rifiuto e rullato.
Per pavimenti a disegno di diverso colore, la gettata della malta colorata sarà effettuata adottando
opportuni accorgimenti affinché il disegno risulti ben delimitato, con contorni netti e senza soluzioni
di continuità nella massa.
Le qualità dei colori dovranno essere adatte all'impasto e non crearvi disgregazioni. I marmi, in scaglie
da mm. 10 a mm. 25; dovranno essere non gessati e di qualità il più possibile omogeneamente duri.
Fasce e controfasce di contorno, proporzionate all'ampiezza dell'ambiente.
L'arrotatura sarà fatta a macchina con mole di carborundum di grana grossa e fina, sino a vedere le
scaglie nettamente rifinite del cemento, ripulite poi con mole Leggere possibilmente a mano e ultimata
con due passate di olio di lino crudo, a distanza di qualche giorno, e con ulteriore strato di cera.

Art. 4.12 Opere da bandaio 

I lavori di lamiera in ferro nera, zincata, ghisa, zinco, rame, piombo, ottone, alluminio od altri metalli,
dovranno essere delle dimensioni e forme richieste, lavorate a regola d'arte, a perfetta finitura, con la
maggiore precisione.
Detti lavori dati in opera completi di ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento,
come raccordi d'attacco coperchi, viti di spurgo in ottone od in bronzo pezzi speciali e sostegni di
ogni genere (braccetti, grappe, ecc..). Saranno inoltre verniciati o con uno strato di catrame liquido e
di minio di piombo ed olio di lino cotto od anche con due strati di vernice comune, a seconda delle
prescrizioni della Direzione dei lavori.
Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribaditure o saldature secondo le prescrizioni
della Direzione lavori ed in conformità dei campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 

Art. 4.13 Tubazioni 

TUBAZIONI IN GENERE - Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno avere
le  caratteristiche  precedentemente  segnate  e  seguire  il  minimo  percorso  compatibile  col  buon
funzionamento
di esse e con le necessità dell'estetica; dovranno evitare per quanto possibile, gomiti,
bruschi risvolti, giunti e cambiamenti di sezione. Saranno collocate in modo da non ingombrare e da
essere facilmente ispezionabili, specie in corrispondenza a giunti, sifoni, ecc.. Inoltre quelle di scarico
dovranno permettere il rapido e completo smaltimento delle materie, senza dar luogo ad ostruzioni,
formazione di depositi ed altri inconvenienti.
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Le condutture interrate all'esterno dell'edificio dovranno trovarsi ad una profondità di circa m. 1 sotto
il piano stradale; quelle orizzontali, nell'interno dell'edificio, dovranno correre per quanto possibile,
lungo le pareti, ad una distanza di almeno cm. 5 da muri o dal fondo delle incassature (evitando di
situare sotto i pavimenti e nei soffitti), disponendole entro apposite incassature praticate nelle murature,
di ampiezza sufficiente per eseguire le giunzioni ecc., fissandole con adatti sostegni. Le tubazioni
verticali (colonne) correranno pure lungo le pareti restandone sempre alquanto discoste, salvo altra
prescrizione della Direzione dei lavori.
Quando le tubazioni possono venire a funzionare in pressione, anche per breve tempo, dovranno essere
sottoposte ad una pressione di prova uguale da 1,5 a 2 volte quella dell'esercizio.
Tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero dovranno essere provate, prima della loro
messa in funzione, a cura e spese dell'Appaltatore. Nel caso si manifestassero delle perdite, anche di
lieve entità, dovranno essere riparate e rese stagne a tutte spese dell'Appaltatore.
Così  pure  sarà  a  carico  dell'Appaltatore  la  riparazione  di  qualsiasi  perdita  o  di  altro  difetto  che  si
manifestasse
nelle varie tubazioni (pluviali, grondaie, ecc.) anche dopo la loro entrata in esercizio e sino
al momento del collaudo, compresa ogni opera di ripristino.
FISSAGGIO DELLE TUBAZIONI - Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute
con convenienti staffe, cravatte mensole, grappe o simili, in numero tale da garantire il loro
perfetto ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali sostegni, eseguiti di norma in ferro od in ghisa
malleabile, dovranno essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite, in modo da permettere
la rapida rimozione del tubo; essere posti a distanze non superiori a m. 1 e coloriti con uno
strato di minio di piombo.
Le condutture interrate poggeranno, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori, su basamenti
isolati in muratura di mattoni, o su letto costituito da un massetto di conglomerati cementizio,
di gretonato ecc., che dovrà avere forma tale da seguire perfettamente la circonferenza esterna del
tubo per almeno 60°; in ogni caso detti sostegni dovranno avere disposizione stabilita.
Nel caso in cui i tubi poggino su sostegni isolati il rinterro dovrà essere curato in modo particolare.
TUBI IN GHISA - Le giunzioni nei tubi di ghisa saranno eseguite con corda di canapa catramata, con
piombo colato o calafatato.
TUBI IN PIOMBO - I tubi di piombo dovranno essere di prima fusione.
Saranno lavorati a mezzo di sfere di legno duro in modo che il loro spessore ed il loro diametro risultino
costanti anche nelle curve; le saldature a stagno, accuratamente lavorate col sego di lardo ed
il percalle avranno forma ad oliva (lavorazione all'inglese).
TUBI IN LAMIERA DI FERRO - Saranno eseguiti con lamiera di peso non inferiore a Kg. 4,5 mq. con
l'unione  "ad  aggraffatura"  lungo  la  generatrice  e  montati  con  giunzioni  a  libera  dilatazione
(sovrapposizione
di cm. 5).
TUBI IN GRÈS - Le giunzioni saranno eseguite con corda di canapa imbevuta di litargirio e compressa
a mazzuolo, stuccate con mastice di bitume o di catrame.
TUBI IN ARDESIA ARTIFICIALE - Le giunzioni dovranno essere eseguite mediante una guarnizione
calafata di canapa catramata ed una successiva colatura di boiacca semifluida di cemento, completata
da una stuccatura di malta plastica, sigillando il tutto sino all'orlo del manicotto.
Nel caso di condotti di fumo si dovrà invece colare nei giunti malta fluida di terra refrattaria e calce
in luogo delle boiacca di cemento.
TUBI IN CEMENTO - Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull'orlo del tubo in opera della pasta
di cemento puro, innestando quindi il tubo successivo e sigillando poi tutto all'ingiro con malta di
cemento, in modo da formare un anello di guarnizione.
CANALI DI GRONDA - Saranno normalmente in lamiera di ferro zincata oppure in ardesia artificiale;
dovranno essere posti in opera con le esatte pendenze necessarie al perfetto scolo dell'acqua, a
seconda degli ordini della Direzione dei lavori.
Quelli in lamiera zincata verranno sagomati tondi od a gola con riccio esterno, od a sezione quadra o
rettangolare secondo le prescrizioni della Direzione dei lavori e forniti in opera con le occorrenti
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unioni o risvolti  per  eseguire la linea di  gronda, i  pezzi  speciali  di  imboccatura  ecc...  e con robuste
cicogne
in ferro per sostegno, modellate secondo quanto sarà disposto e murate o fissate all'armatura
della copertura a distanze non maggiori di m. 1. Le giunzioni dovranno essere chiodate con ribattini
di rame e saldate con saldatura di stagno a perfetta tenuta; tanto i canali quanto i ferri di sostegno
dovranno essere verniciati con uno strato di minio di piombo ed olio di lino cotto eventualmente
con ancora uno strato successivo di colore pure e base di olio di lino cotto, secondo le disposizioni
della Direzione dei lavori.
I canali di gronda in ardesia artificiale saranno posti in opera anche essi su apposite cicogne in ferro,
verniciati come sopra ed assicurati mediante legatura in filo di ferro zincato; le giunzioni saranno eseguite
con appositi coprigiunti chiodati e saldati con mastici speciali.

Art. 4.14 Opere in ferrovie 

Nelle opere in ferro questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, con regolarità
e con precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con particolare
attenzione nelle saldature e nelle bolliture. I fori saranno tutti eseguiti con trapano,
le chiodature, le ribaditure, ecc., dovranno essere perfette, senza sbavature, i tagli ben limati.
Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentano il più Leggero indizio di imperfezione.
Ogni pezzo in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare
il relativo modello alla preventiva approvazione.
Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei lavori, l'Appaltatore avrà l'obbligo di
presentare il relativo modello alla preventiva approvazione.
L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le
misure esatte delle diverse opere in ferro, essendo responsabile degli inconvenienti che potessero
verificarsi per l'omissione di tale controllo.
In particolare si prescrivere:
a. INFERRIATE, RINGHIERE, CANCELLI, ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte
secondo i tipi che verranno indicati all'atto esecutivo.
Dovranno presentare tutti i regoli ben diritti, spianati in perfetta composizione. I tagli delle
connessure per i ferri incrociati mezzo a mezzo, dovranno essere della massima precisione
ed esattezza; il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima
ineguaglianza o discontinuità.
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno, nei buchi formati a fuoco,
nessuna fessura che si prolunghi oltre il buco necessario. In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà
essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi, in modo da non poter mai essere
in nessun caso sfilato.
I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno poi muniti di forti grappe e di arpioni ben
chiodati ai regoli del telaio, in numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate.
b. SERRAMENTI IN FERRO - Serramenti per finestre, vetrate, porte, ecc. potranno essere
richiesti con profilati ferro-finestra o con ferri comuni profilati.
Nel due casi dovranno essere simili al campione che potrà richiedere o fornire la Direzione
dei lavori. I serramenti potranno avere parte fissa o apribile anche a ghigliottina o ribalta,
come sarà richiesto; le chiusure saranno eseguite a ricupero, ad asta rigida, con corsa inversa,
ed avranno il fermo inferiore e superiore. Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a
manopola a seconda di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a quattro maschiettature
in numero di due o tre per ciascuna partita, dell'altezza non inferiore a cm. 12,
con ghiande terminali.
Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non
richiedenti eccessivi sforzi per movimento. Le manopole e le cerniere, se richiesto, potranno
essere cromate.
Le imposte apribili dovranno essere munite di gocciolatoio.
Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionalmente alla robustezza del serramento stesso.
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ALLEGATI

TABELLA «A»
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 

n.
Realizzazione  Villaggio

Preistorico  quale  estensione  del

Museo ORMA

Categoria ex allegato A

d.P.R. n. 34 del 2000

euro  

Incidenza

%

manodop

era 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del capitolato, i seguenti lavori sono subappaltabili nella misura massima
del 20%.

1 edifici civili e industriali Prevalente OG 1 56.719,34 40%

Ai sensi dell’art. 4, comma 3, del capitolato, i seguenti lavori costituiscono strutture, impianti e opere speciali
di cui all’art. 37, comma 11, del Codice dei contratti e all’art. 72, comma 4, regolamento generale, di importo

superiore al 15% dell’importo totale dei lavori, possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso
dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria, direttamente o in capo ad un’impresa mandante. NON

possono essere subappaltati. 
2 Scorporabile O….
3 Scorporabile O….

Ai sensi dell’art. 4, commi 4 e 5, del capitolato, i seguenti lavori, di importo superiore al 10% del totale oppure
a euro 150.000: 
- appartengono a categori… general… divers… da quella prevalente (comma 4);  

- costituiscono strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 72, comma 4, regolamento generale,  di

importo  NON  superiore  al  15% dell’importo  totale  dei  lavori  (comma  5);possono  essere  realizzati
dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria, direttamente o in
capo ad un’impresa mandante, oppure indicati obbligatoriamente in sede di gara da subappaltare e affidati ad
un’impresa subappaltatrice; in ogni caso l’esecutore (impresa singola, mandante o subappaltatrice) deve essere
in possesso dei relativi requisiti.

4
Scorporabile e
subappaltabile

5
Scorporabile e
subappaltabile

O….

Ai sensi  dell’articolo 4,  comma ……, del  capitolato,  i  seguenti  lavori,  di  importo superiore  ad euro
150.000, appartengono a categori… specializzat… (serie «OS»), diverse dalle strutture, impianti ed opere
speciali di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale. Essi possono essere subappaltati anche
per intero o assunti ad un’impresa mandante, oppure eseguiti dall’appaltatore anche se quest’ultimo non
sia in possesso dei relativi requisiti. 

6
Scorporabile e
subappaltabile

OS….

7
Scorporabile e
subappaltabile

OS….

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 56.719,35
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Lavorazioni NON scorporabili ma solo subappaltabili (ai fini della qualificazione dei concorrenti gli 
importi di questi lavori è ricompreso nell’importo dei lavori della categoria prevalente di cui al numero 1 
della presente tabella)
Ai sensi dell’articolo 4, comma 7 , del capitolato, i seguenti lavori, di importo inferiore al 10% dei lavori e ad
euro 150.000 possono essere eseguiti dall’appaltatore o essere subappaltati anche per intero ad imprese in
possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del d.P.R. n. 34 del 2000.

Ai sensi dell’articolo 4, comma …… , del capitolato, i lavori di cui ai numeri ……, ……, ……, ……,

della presente tabella, possono essere eseguiti solo da parte di installatori aventi i requisiti di cui

all’articolo 108 del d.P.R. n. 380 del 2001 e al regolamento di attuazione approvato con d.P.R. n. 447

del 1991. 
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TABELLA «C» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI

Elemento di costo importo incidenza %

1) Manodopera euro 19.668,32 34,68 %
2) Materiale euro %
3) euro %
4)  euro %

euro % 

 squadra tipo:

Operai specializzati n.
Operai qualificati n.
Manovali specializzati n.

TABELLA «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO

.

euro

1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta) 54.419,35
1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 2.300,00
1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b) 56.719,35

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a) %
2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)
3 Importo del contratto (2.b + 1.b)

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1) 2 % 1.134,39
4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)
5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 % 0,00
5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %
5.c Garanzia fideiussoria finale  (5.a + 5.b)
5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà  (50% di 5.c)
6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 36, comma 3, lettera a)
6.b di cui: per le opere (articolo 36, comma 3, lettera a), partita 1)
6.c per le preesistenze (articolo 36, comma 3, lettera a), partita 2)
6.d per demolizioni e sgomberi (art. 36, comma 3, lettera a), partita 3)
6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 36, comma 4, lettera a)
7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 36, comma 7 mes

i
8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 36, comma 8, lett. a)
8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 36, comma 8, lett. a)
8.c di cui: per le opere (articolo 36, comma 8, lettera a), partita 1)
8.d per demolizioni e sgomberi (art. 36, comma 8, lettera a), partita 2)
8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 36, comma 8, lett. b)
9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 23, comma 1 40.000,00

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 23, comma 8
11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni 180

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 3 o/oo

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo o/oo

…… ……………………………………………………………
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TABELLA «E» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO

tavola denominazione note

1 TAV 1 Mappa-Planimetria

2 TAV 2 Piante-Prospetti-Sezioni

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12
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TABELLA «F» CARTELLO DI CANTIERE 

Ente appaltante: Comune di PEZZAZE
Ufficio competente:

ASSESSORATO  GESTIONE TERRITORIO UFFICIO TECNICO 

Progetto definitivo esecutivo:

Realizzazione Villaggio Preistorico quale estensione del Museo ORMA localizzato in Via

P.Paolo VI del Comune di PEZZAZE - 

Progetto esecutivo approvato con ___________ del____________ n. ____ del _________

Direzione dei lavori:

Geom. Giovanni ZANELLI

Progetto esecutivo e direzione lavori opere
in c.a.

Coordinatore per la progettazione: Geom. Giovanni ZANELLI
Coordinatore per l’esecuzione: Geom. Giovanni ZANELLI

Durata  stimata  in  uomini  x
giorni:

Notifica  preliminare  in
data:

Responsabile  unico
dell’intervento:

IMPORTO DEL PROGETTO: euro   56.719,35

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: Euro   54.419,35

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro     2.300,00

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________ 
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Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %

Impresa esecutrice:
con sede

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______
_____, classifica _______
_____, classifica _______

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori

subappaltati

categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio
postale

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il
____________________

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il
___________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________
telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____

@______________
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